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CONNETTITI E VENDI!

ESPLORA NUOVI MERCATI

I TUOI VANTAGGI SE DIVENTI SELLER I VANTAGGI DEL MARKETPLACE

 Contatta e vendi a nuovi gruppi clienti

   Aumenta la tua visibilità

   Aumenta il tuo fatturato

   Possibilità di vendita su mercati esteri

  Oltre 2 milioni di clienti B2B

   Controlla i prezzi e la condizione commerciale

   Nessuna riserva di stock

   Promuovi il tuo marchio e i tuoi prodotti

   Reportistica completa

     Il Marketplace non è solo una piattaforma di vendita.  
Si tratta di un mercato dedicato esclusivamente a 
clientela business che copre l’intera transazione di 
vendita, compresa la gestione del pagamento della 
merce.

    Conrad è presente sul mercato come azienda di 
proprietà della famiglia Conrad da 100 anni ed è 
riconosciuta come una fonte affidabile di elettronica e 
tecnologia.

    Il marketplace Conrad è già attivo in Germania dal 2012. 
Ora è disponibile anche per tutte le aziende italiane.

    Approccio “data driven”

    Partnership: cresci insieme a noi. Non come cliente/
fornitore ma come partner.

INIZIA ADESSO!

Tutte le informazioni e la guida all’onboarding sono disponibili su: conrad.it/marketplace

CONRAD MARKETPLACE

SOURCING. SIMPLE. FAST. COMPREHENSIVE.
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Cari lettori di Manutenzione e Asset Management,

siamo entrati in un nuovo anno, lasciandoci alle spalle un 2022 assai complesso da vivere per 
la sua imprevedibilità e per i tristi eventi bellici ed energetici che lo hanno contraddistinto. 
Ci auguriamo tutti che presto sia possibile lasciarsi i problemi alle spalle, anche se in queste 
circostanze viene in mente la celebre canzone di Lucio Dalla,  «L’anno che verrà», che recita: 
“l’anno che sta arrivando tra un anno passerà, io mi sto preparando, è questa è la novità“.

C’è una concreta verità alla radice di queste parole: nulla accade se non ci si impegna perchè 
si realizzi. Vane sarebbero le nostre speranze se fossero affidate esclusivamente al volgere 
delle stagioni e degli anni. Dobbiamo essere noi gli artefici del presente per costruire un fu-
turo in cui non ricadere negli errori passati.

Si tratta, in altre parole, di un augurio a rimanere con i piedi per terra e a migliorare il modo 
in cui facciamo le cose, a tutti i livelli istituzionali e sociali, impegnandoci assiduamente per 
riportare maggiore serenità al nostro Paese.

Detto questo, se esiste una categoria professionale in grado di confrontarsi con la concretez-
za e di misurarsi sull’innovazione, quella è proprio costituita dai manutentori, persone abi-
tuate a guardare la realtà delle cose, gestendo problemi e provando a prevenire anomalie e 
malfunzionamenti.

Volendo dare uno spunto concreto per migliorarci, mi voglio soffermare bre-
vemente sulle nuove tecnologie di Natural Language Processing (NLP), un 
insieme di metodi e tecnologie che permettono ai computer di compren-
dere, interpretare e manipolare il linguaggio umano. Queste tecniche sono 
utilizzate in diversi ambiti, quali il riconoscimento del parlato, la traduzione 
automatica, l’analisi del sentimento e l’elaborazione del testo. Recentemente 
OpenAI, un’organizzazione di ricerca che mira a promuovere e sviluppare l’in-
telligenza artificiale in modo responsabile, trasparente e sostenibile, ha rila-
sciato delle applicazioni basate sulla NLP che possiamo definire sorprendenti 
in termini di risultati (si veda, per esempio https://chat.openai.com).

La tecnologia NLP può essere utilizzate per potenziare la manutenzione in vari modi. Per 
esempio, per elaborare e analizzare i registri e i dati di manutenzione, aiutando a identificare 
modelli e tendenze che possono indicare la necessità di una manutenzione preventiva o di 
affrontare determinati problemi prima che diventino gravi. Si tratta di una tecnologia che 
può essere usata anche per interagire con il personale di manutenzione e le apparecchiature 
in tempo reale. Per esempio, un tecnico della manutenzione può utilizzare un’interfaccia in 
linguaggio naturale per comunicare con una macchina o un’apparecchiatura e ricevere indi-
cazioni sullo stato attuale o su eventuali problemi da risolvere.

In generale, la NLP può contribuire a migliorare l’efficienza e l’efficacia della manutenzione, 
fornendo informazioni tempestive e pertinenti, automatizzando attività e processi e consen-
tendo una migliore comunicazione e collaborazione tra il personale di manutenzione e le 
apparecchiature.

Consci della potenza di questi nuovi mezzi, ma anche ben valutando i loro limiti, vi auguro 
che il nuovo anno sia colmo di serenità e soddisfazioni.

Un caro saluto.

Prof. 
Filippo De Carlo, 
Direttore 
Responsabile,
Manutenzione 
& AM

Spunti concreti per MIGLIORARSI 

5

EDITORIALE



ORGANIZZAZIONE & PROCESSI  
DI MANUTENZIONE

14. I processi MANUTENTIVI
 Andrea Bottazzi, Responsabile Manutenzione Automobilistica, Tper Spa

MAINTENANCE IN EVOLUTION

19. Decision-Making e Digital Twin nella gestione  
degli Asset e della manutenzione

 Marco Macchi, Past Director Manutenzione & AM

22. Asset Management e organizzazione della 
manutenzione 

 Bruno Sasso, Presidente A.I.MAN. 

JOB & SKILLS

44. Legislazione della certificazione delle competenze
 Francesco Gittarelli, Responsabile del Centro Esami di Certificazione 

Competenze di Manutenzione Festo-Cicpnd

 NUOVA STAGIONE 
 26. Mistery Manut 2023:  

la voce per la  
manutenzione in Italia  

RUBRICHE 
Manutenzione in fum…etto
28. Manutenzione 

reattiva  

Racconti di Manutenzione
30. Interna o esterna?

Sicurezza e Manutenzione
32. La terziarizzazione del 

rischio 

Manutenzione & Trasporti
41. Le implicazioni per la 

manutenzione derivanti 
dalla certificazione UNI 
13816

Appunti di Manutenzione
46. Riparo, riuso e riciclo con 

la Manutenzione

APPROFONDIMENTI
Top Maintenance Solution
36. Soluzioni per la 

rilevazione di monossido 
di carbonio  

37. Fornitura per la ricarica  
di veicoli elettrici

48. Industry News
50. Elenco Aziende

ANNO XXX
N. 12  -  DICEMBRE 2023

ORGANIZZAZIONE   

& PROCESSI DI 

MANUTENZIONE

ORGANO UFFICIALE DI:

T
IM

G
lo

b
a
l 
M

e
d

ia
 S

rl
 C

o
n

 S
o

c
io

 U
n

ic
o

 –
 P

O
S

T
E

 I
T
A

L
IA

N
E

 S
P

A
 –

 S
P

E
D

. 
A

B
B

. 
P

O
S

T
A

L
E

 7
0
%

 L
O

/M
I ORGANO UFFICIALE DI:

ANNO XXX - N.1 GENNAIO 2023

years

26 MISTERY  
MANUT  
Primo episodio 2023: 
un’industria Oil&Gas  

7 TRENT’ANNI DEL NOSTRO MENSILE 

Un traguardo importante che verrà celebrato  

per tutto il 2023: focus speciale a maggio

EDITORIALE
  12. La questione dei 

processi organizzativi
 Andrea Bottazzi, 

Responsabile Manutenzione 
Automobilistica, Tper Spa

Informativa ai sensi dell’art. 13. d.lgs 196/2003
I dati sono trattati, con modalità anche informatiche per l’invio della ri-
vista e per svolgere le attività a ciò con nesse. Titolare del trattamento è 
TIMGlobal Media Srl con Socio Unico - Centro Commerciale San Felice, 
86 - Segrate (Mi). Le categorie di soggetti incaricati del trattamento dei 
dati per le finalità suddette sono gli addetti alla registrazione, modifica, 
elaborazione dati e loro stampa, al confezionamento e spedizione delle 
riviste, al call center e alla gestione amministrativa e contabile. Ai sensi 
dell’art. 13. d.lgs 196/2003 è possibile esercitare i relativi diritti fra cui 
consultare, modificare, aggiornare e cancellare i dati nonché richiedere 
elenco completo ed aggiornato dei responsabili, rivolgendosi al titolare 
al succitato indirizzo.

Informativa dell’editore al pubblico ai sensi ai sensi 
dell’art. 13. d lgs196/2003 
Ad sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 e dell’art. 2, 
comma 2 del codice deontologico relativo al trattamento dei dati perso-
nali nell’esercizio dell’attività giornalistica, TIMGlobal Media Srl con Socio 
Unico - Centro Commerciale San Felice, 86 - Segrate (Mi) - titolare del 
trattamento, rende noto che presso propri locali siti in Segrate, Centro 
Commerciale San Felice, 86 vengono conservati gli archivi di dati per-
sonali e di immagini fotografiche cui i giornalisti, praticanti, pubblicisti e 
altri soggetti (che occasionalmente redigono articoli o saggi) che colla-
borano con il predetto titolare attingono nello svolgimento della propria 
attività giornalistica per le finalità di informazione connesse allo svolgi-
mento della stessa. I soggetti che possono conoscere i predetti dati sono 
esclusivamente i predetti professionisti nonché gli addetti preposti alla 
stampa ed alla realizzazione editoriale della testata. Ai sensi dell’art. 13. 
d.lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi diritti, tra cui consultare, 
modificare, cancellare i dati od opporsi al loro utilizzo, rivolgendosi al 
predetto titolare. Si ricorda che ai sensi dell’art. 138, del d.lgs 196/2003, 
non è esercitabile il diritto di conoscere l’origine dei dati personali ai 
sensi dell’art. 7, comma 2, lettera a), d.lgs 196/2003, in virtù delle norme 
sul segreto professionale, limitatamente alla fonte dello notizia.
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Il 2023 rappresenta un momento molto importante per la nostra rivista, Manutenzione & 
Asset Management: durante questi mesi andremo a celebrare il 30esimo anniversario del 
Mensile, da sempre Organo Ufficiale di A.I.MAN. e punto di riferimento sul panorama edito-
riale italiano per tutti i professionisti della Manutenzione. Festeggiamo quest’anno 65 anni 
di rivista, di cui 30 di mensile: ogni anno, dal 1994, primo anno di pubblicazione, ogni mese 
queste pagine raccontano storie di Manutenzione, casi di successo, approfondimenti tema-
tici e contenuto di altissimo profilo tecnico. 

Abbiamo scelto di celebrare questo anniversario lungo tutto l’anno. Tutti i numeri del 2023 di 
Manutenzione & Asset Management avranno uno spazio celebrativo e, come avrete già nota-
to dalla copertina di questo numero, un logo simbolico speciale sarà sempre presente. Inol-
tre, il numero di Maggio sarà il grande palcoscenico di questa celebrazione: non poteva che 
essere diversamente visto che, nel 2023, proprio Maggio sarà “Il Mese della Manutenzione”.

Un compleanno è sempre un momento di gioia e di festeggiamento. Nel festeggiare quello 
di un prodotto editoriale come Manutenzione & Asset Management bisogna anche ringra-
ziare doverosamente chi affianca la pubblicazione da sempre: l’Associazione e tutti coloro 
che, tramite essa, hanno avuto incarichi in Manutenzione; tutti i redattori e i Direttori che 
si sono succeduti in questi 30 anni e tutte le persone che hanno lavorato e lavorano quo-
tidianamente nella parte produttiva; tutti gli autori che hanno 
dedicato loro tempo per vedere le proprie fatiche pubblicate su 
queste pagine; tutte le aziende che hanno investito e che inve-
stono considerandoci come un punto fisso da non perdere mai. 

Anche oggi, nel 2023 dove il mondo è sempre più digitalizzato, 
l’avere tra le mani questa rivista (che vive comunque anche di-
gitalmente e sui Social Media) sappiamo benissimo essere un 
qualcosa di unico e controcorrente. E siamo consci del fatto, 
senza cadere nel vanto, che sarà ancora a lungo così. Il motivo è 
presto spiegato e lo si trova nelle parole di Renzo Davalli, all’e-
poca Presidente A.I.MAN., che a inizio 1994 scrisse una lettera a 
tutti i lettori del mensile: qui a fianco riportiamo un estratto che 
spiega al meglio il tutto.

Auguri Manutenzione!

Marco 
Marangoni, 
Direttore 
Editoriale 
Manutenzione 
& AM  

Un anno da CELEBRARE

Numero Speciale: 
MAGGIO 2023

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO

L’obiettivo è quello di divulgare un 

argomento - la manutenzione - che 

riesce sempre a dimostrare nella sua 

concretezza una grande attualità 

e una sorprendente modernità, 

ponendosi al centro dell’attenzione 

di chi abbia responsabilità gestionali 

e progettuali di impianti industriali. 

Iniziamo così questo nuovo anno 

della rivista ricordando a tutti che 

è “un magnifico gioco con infinite 

possibilità” e che il nostro verbo 

inevitabilmente è... in ogni articolo.

Renzo Davalli,  

Past President A.I.MAN.

anni di MENSILE                anni di TESTATA                anni di RIVISTA
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A.I.MAN. INFORMA 

QUOTE ASSOCIATIVE SOCI SOSTENITORI 
E PARTNER 2023
Da quest’anno, per le 
Aziende Soci Sostenitori/
Partner, sono previste va-
rie modalità di adesione: 
eccole!

È possibile inoltre perso-
nalizzare il supporto as-
sociativo, prendendo di-
rettamente contatto con 
marketing@aiman.com

SOCI SOSTENITORI A.I.MAN. 2022-2023
Oltre alla possibilità di avere il loro logo sul sito A.I.MAN. e nella Rivista  
Manutenzione & Asset Management, i Soci Sostenitori potranno utilizzare il logo 
personalizzato A.I.MAN.-Azienda Socio Sostenitore nelle comunicazioni e ca-
nali media preferiti per tutto il 2023 ed avranno un  post istituzionale linkedin 
dedicato; nella quota è inoltre compresa una pagina intera adv sulla Rivista  
Manutenzione & Asset Management. 

Per ulteriori informazioni aiman@aiman.com

 

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @assoaiman @aimanassociazione@aimanassociazione

Quote associative 2023
L’Assemblea dei Soci 2022, tenuta il 4 maggio, ha 
deliberato le quote per il 2023 che sono rimaste 
pressoché invariate.

SOCI INDIVIDUALI
Annuali (2023) 100,00 €
Biennali (2023-2024) 180,00 €
Triennali (2023-2024-2025) 250,00 € 

SOCI COLLETTIVI
Annuali (2023) 400,00 € 
Biennali (2023-2024) 760,00 € 
Triennali (2023-2024-2025) 900,00 € 

STUDENTI E SOCI FINO A 30 ANNI DI ETÀ 30,00 € 

ECCO I BENEFIT RISERVATI QUEST’ANNO AI NS. SOCI:
• Abbonamento gratuito alla ns. rivista Manutenzione 

& Asset Management – mensile – (due copie per Soci 
Collettivi e Sostenitori)

• Accesso all’area riservata ai Soci sul sito www.aiman.com 
• Invio al Comitato Tecnico Scientifico di articoli, per la 

pubblicazione sulla rivista stessa
• Partecipazione agli Eventi previsti nell’arco dell’anno
• Partecipazione all’Osservatorio della Manutenzione 

Italiana 4.0, che prevede Convegni e Web Survey
• Partecipazione gratuita alle varie manifestazioni 

culturali organizzate dalla Sede e dalle Sezioni Re-
gionali

• Partecipazione a Convegni e seminari, patrocinati 
dall’A.I.MAN., con quote ridotte

• Dal 2022 possibilità di proporsi con le proprie com-
petenze come Socio rappresentante di A.I.MAN. ad 
attività/eventi ed essere visibile all’interno dell’a-
rea Spazio Soci del sito ufficiale www.aiman.com 

• Possibilità di scambi culturali con altri Soci su pro-
blematiche manutentive

• Assistenza ai laureandi per tesi su argomenti manu-
tentivi

• Acquisto delle seguenti pubblicazioni, edite dalla 
Franco Angeli, a prezzo scontato: “Approccio prati-
co alla individuazione dei pericoli per gli addetti alla 
produzione ed alla manutenzione”, “La Manutenzio-
ne nell’Industria, Infrastrutture e Trasporti”, “La Ma-
nutenzione Edile e degli Impianti Tecnologici.

• Opportunità di aderire congiuntamente ad A.I.
MAN. e ad ANIPLA (Associazione Nazionale Italia-
na per l’Automazione) pagando una quota forfetta-
ria scontata. 

• Opportunità previste dalla Partnership  
A.I.MAN.-Hunters Group

• Opportunità previste da accordi di collaborazione, 
in sede di definizione, con Associazioni interessate 
alla Manutenzione e alla Formazione.

Il pagamento della quota può essere effettuato tramite:

- Pagamento on line, direttamente dal sito A.I.MAN.  
   con 

- Banca Intesa Sanpaolo: IT74 I030 6909 6061 0000  
   0078931. 

I versamenti vanno intestati ad A.I.MAN. – Associazione 
Italiana Manutenzione.

ABB
https://global.abb/group/en  

 AP Lube
www.aplube.it/ 

At4 Smart
www.at4s2.cloud  

ATM Engineering
https://lameccanica.it/it 

Axial Fans
https://www.axialfansint.com/

DarkWave Thermo
www.darkwavethermo.com

hunters Group  
https://www.huntersgroup.com/ 

ù

IFS
www.ifs.com/it

IMC Service
www.imcservice.eu

ù

Priver Industriale
www.priverindustriale.com/

Rossi
www.rossi.com/it/

ù

Sonatrach Raffineria Italiana
https://sonatrachitalia.it/

Soci Sostenitori e Partner

Socio Sostenitore 
(Azienda)

€ 1.500 
/ anno

•  1 Uscita con Pagina 
 Pubblicitaria Intera Rivista   
 Manutenzione & Asset Management
• Logo Home Page 
 www.aiman.com
• Logo landing page 
 “Soci Sostenitori”
• 1 “Welcome Post” 
 Social Channel A.I.MAN.
 

Partner Bronze
 (Azienda)

€ 8.000 
/ anno

• Banner su Newsletter
• Pagina Intera Pubblicità su   
 3 Uscite a scelta Rivista 
 “Print & Digital Version” 
 Manutenzione & Asset Management
 + 3 Pagine Advertorial su altre  
 3 Uscite a scelta
• Logo presente su 
 www.aiman.com sia 
 Home Page che landing page 
 “Partner”
• 1 Post “Welcome” Linkedin 
• Risultati Survey 
 “Light Version” Annuale
• Possibilità presa visione 
 Catalogo Norme UNI 
• Possibilità download Norme  
 UNI sulla Manutenzione 
• Presenza Logo su tutti gli   
 Eventi Associativi previsti

Soci Sostenitori e Partner

Partner Silver
 (Azienda)

€ 15.000 
/ anno

• Banner su Newsletter
• Pagina Intera Pubblicità su   
 3 Uscite a scelta Rivista 
 “Print & Digital Version” 
 Manutenzione & Asset Management • Logo presente su 
 www.aiman.com sia Home
 Page che landing page 
 “Partner”
• 1 Post “Welcome” Linkedin 
• Risultati Survey 
 “Light Version” Annuale
• Possibilità presa visione 
 Catalogo Norme UNI 
• Possibilità download Norme  
 UNI sulla Manutenzione 
• Main Sponsor di 1 evento, sia   da remoto che in presenza, a  
 scelta tra:
 o Congresso
 o Convegno 4.0
 o MaintenanceStories*
 o C’èManutenzioneXTe!*
 o MaintenanceDays

 *Eventi TIMGlobal Media

Partner Gold
 (Azienda)

€ 25.000 
/ anno

• Banner Newsletter
• Pagina Intera Pubblicità su 
 11 Uscite a scelta Rivista   
 “Print & Digital Version” 
 Manutenzione & Asset Management • Logo presente su 
 www.aiman.com sia Home 
 Page che landing page 
 “Partner”
• 1 Post “Welcome” Linkedin 
• Risultati Survey “Full Version”   Annuale
• Possibilità presa visione 
 Catalogo Norme UNI 
• Possibilità download Norme  
 UNI sulla Manutenzione 
• Main Sponsor di 2 eventi, sia  
 da remoto che in presenza, a  
 scelta tra:
 o Congresso
 o Convegno 4.0
 o MaintenanceStories*
 o C’èManutenzioneXTe!*
 o MaintenanceDays

 *Eventi TIMGlobal Media

Partner Diamond
 (Azienda)

€ 26.000 
/ anno

Progetto personalizzato “Tailor Made” comprendente Eventi, Attività, Ricerche e Workshop!



A.I.MAN. INFORMA 

3° ITALIAN MAINTENANCE 
MANAGER AWARD

La Giuria tecnico-accademica ha valutato le nu-
merose candidature pervenute e, in occasione 
del XXX Congresso Nazionale A.I.MAN., tenu-
to il 29 novembre, presso la prestigiosa sede del  
Museo Nicolis, a Villafranca di Verona, si è tenuta 
la Cerimonia di Premiazione. Quest’anno abbiamo 
avuto due vincitori che sono arrivati a pari merito: 
Gioacchino Mugnieco, Maintenance & Warehouse 
Manager di Sonatrach Italia, e Antonino Sannolo, 
Responsabile Divisione Ingegneria Elettromecca-
nica di CVA. Inoltre, per la prima volta, è stato no-
minato un Italian Maintenance Manager Under 40:  
Antonio Lotito, Manutenzione Impianti Corato di 
Casillo Group, è risultato il vincitore di questo pre-
stigioso riconoscimento. Una Menzione Speciale, 
voluta dal Comitato di Presidenza A.I.MAN., è stata 
assegnata a Marzia Mastino, Reliability Pool Site 
Manager di Sarlux. Ai primi 15 migliori candidati è 
stata consegnata una targa a testimonianza della 
partecipazione ed è stata riconosciuta a titolo gra-
tuito la quota associativa per l’anno 2023.

Ricordiamo che il premio  
è stato istituito 

 con il supporto di

DALLE SEZIONI REGIONALI
Il Consiglio Direttivo nella sua riunione di fine dicembre ha deliberato il nuovo 
Coordinatore per la Regione Sicilia: Gioacchino Mugnieco, Maintenance & Wa-
rehouse Manager di Sonatrach Raffineria Italiana.
A Giovanni Distefano, coordinatore uscente che collaborerà con Mugnieco, vanno 
i ringraziamenti dell’Associazione per il lavoro svolto in questi anni.

EUROMAINTENANCE 2023
Il più grande congresso europeo sulla manutenzione si terrà dal 17 al 19 aprile 
2023 in Olanda, nel nuovissimo e modernissimo Rotterdam Ahoy Convention Centre 
(RACC). I visitatori potranno assistere a tre giorni interi di presentazioni e workshop 
di grande valore e, nel contempo, visitare la principale fiera della manutenzione e 
della tecnologia presente nel Benelux.
La migliore gestione degli asset sarà il tema di questa edizione di EuroMaintenance. 
I leader aziendali condivideranno la loro visione sugli sviluppi e sul futuro del settore 
e saranno presentate le migliori pratiche. Più di 40 workshop si concentreranno sui 
temi principali della gestione degli asset: Smart Industry, Sostenibilità, Gestione del-
le prestazioni degli asset, Fattore umano e Sicurezza. Oltre ai workshop, i principali 
relatori internazionali saliranno sul palco per condividere le loro conoscenze.
 

Per ulteriori informazioni: 
www.euromaintenance.net

XXX CONGRESSO A.I.MAN.
Il 29 Novembre, presso la prestigiosa sede del Museo Nicolis, a Villafranca di 
Verona, si è tenuto il XXX Congresso Nazionale dell’Associazione. La giornata è 
stata moderata da Cristian Son, Responsabile Relazioni Esterne A.I.MAN. A inizio 
lavori, Son ha introdotto l’Ing. Bruno Sasso, Presidente A.I.MAN., e insieme con 
Marco Marangoni, Coordinatore Comunicazione & Soci dell’Associazione, hanno 
mostrato una fotografia di tutto quanto ha realizzato l’Associazione nel 2022, fo-
calizzandosi poi sulla presentazione di EuroMaintenance 2024: l’evento fieristico 
e congressuale tornerà in Italia a Settembre 2024 e sarà l’appuntamento chiave 
per A.I.MAN. nei prossimi due anni.
Nel corso del Congresso Nazionale sono state analizzate le best practice manutenti-
ve per l’industria di processo e siderurgica, la gestione della manutenzione in un im-
pianto molitorio, la diffusione della cultura manutentiva nella formazione universi-
taria, la sinergia di rete per una manutenzione collaborativa e la robotica industriale 
in Italia e nel mondo. Non sono mancati approfondimenti legati alla certificazione del 
personale come asset strategico per le aziende, al vantaggio economico di pratiche 
di prevenzione e sicurezza, all’evoluzione da Industria 4.0 a Industria 5.0 e l’impatto 
su Asset Management. Si è parlato anche di Norme UNI, illustrando prospettive e 
sviluppi nel campo della Manutenzione. Importante risalto è stato dato, da Confindu-
stria, al peso della manutenzione nella manifattura italiana.
Al termine dei lavori l’attesissima Cerimonia di Premiazione dell’Italian  
Maintenance Manager Award.
La cerimonia è stata preceduta dalla consegna di un premio speciale a Fabio 
Calzavara, Responsabile della Sezione Triveneto, quale migliore Coordinatore 
Regionale A.I.MAN. per l’anno 2022.
Il XXX Congresso Nazionale è stato il momento di chiusura de “Il Mese della Ma-
nutenzione”, edizione di Novembre, oltre che delle attività di A.I.MAN. nel 2022. 

In questa occasione sono stati ufficialmente annunciati due importanti appun-
tamenti per il 2023:
• Il 4 Maggio si terrà l’Opening Day A.I.MAN. 2023
• Maggio 2023 nuova edizione de “Il Mese della Manutenzione”.

È possibile rivedere i momenti più interessanti del Congresso accedendo 
al link pubblicato nella news relativa all’Evento nella home page del sito  
www.aiman.com 

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @assoaiman @aimanassociazione@aimanassociazione



EFNMS Corner

 

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @assoaiman @aimanassociazione@aimanassociazione

In case You have any technical problems with the survey or You want to comment the Sur-

vey, please contact Mr Jaakko Tennilä (jaakko.tennila@kunnossapito.fi). Please mark Your 

enquiry/comment with a text ”EMAM Survey 2023”   

INFORMATION OF THE SURVEY CONTENT 

 

The survey consists of following parts, based on Your choices in questions 4 and 24 You are 

guided to answer a selected set of questions.

 

 24 Your choice of interesting topics 

 (5 set of questions). 

 

 * 25 - 30 Education & Training  

 * 31 - 38 Maintenance assesment  

 * 39 - 45 ICT, Digitalization, Industry 4.0  

 * 46 - 55 Asset management  

 * 56 - 66 Health & safety  

 67 - 68 Survey feedback, info

 1 - 4 General questions 

 

 * 5 - 12  Production related questions 

 * 13 - 17 Service and equipment  

 manufacturer related questions 

 * 18 - 23 General questions 

EMAM Survey for 

Maintenance, Asset management 

and Service business

The survey is managed by the European Federation of National Maintenance Socities,  

more information: https://www.efnms.eu/ 

 

For Privacy Policy / Data Protection, please follow the link: 

http://www.efnms.eu/privacy-policy-data-protection/ 

 

The survey results will be published during the Euromaintenance 2023 event in 

Rotterdam Netherlands 17 - 19 of April 2023. 

Event webpage: https://www.euromaintenance.net/ 

 

The respondents will also get a copy of the survey report, in case You have left us 

Your E-mail address (question 68). 

 

Thanks already in advance for Your valuable input!
Mr Cosmas Vamvalis 

Chairman of the EFNMS 

 

EMAM Survey

2023

FILL OUT 
THE FORM
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After the long period of COVID 19 re-
strictions the networking world is ap-
proaching the normal situation. We 
have seen several events and fairs 
being organized almost in normal 
circumstances all over Europe. The 
statistics from event organizers are 
showing that the number of visitors 
at fairs year 2022 have dropped some 
30%-40% from “normal” figures. Or-
ganizers assume that the event in-
dustry will be back in traditional bu-
siness figures in 5 years.

The big thing for EFNMS is coming 
Euromaintenance event in Rotter-
dam (Netherlands) which will take 
place 17-19th of April 2023 (https://
www.euromaintenance.net/). It has 
been a long break after the Euro-
maintenance 2018 which was held in 
Antwerp Belgium. Euromaintenance 
2023 in Rotterdam will again collect 
the top players in maintenance indu-
stry together – again with excellent 

it is vital for company and personal 
development. To get most out of 
the networking, we need to under-
stand with whom and for what we 
need to connect. To help this thin-
king EFNMS has been working with 
an EMAM survey, that was launched 
in December 2022. The results of this 
survey will be reported during the 
Euromaintenance 2023 event in Rot-
terdam. Persons answering the sur-
vey will get survey-report after the 
survey is finalized mid-March 2023. 
More information via EFNMS webpa-
ge and other medias.

Hope to see You latest in Rotterdam 
April 2023!

Jaakko Tennilä

Executive Director / Board member

Finnish maintenance society, 

Promaint / EFNMS, European 

Federation of National 

Maintenance Societies

Networking Is Good

conference content and combined 
with Maintenance NEXT exhibition.

As we know there are some dark 
clouds on the sky concerning the si-
tuation in Europe – we all see the ri-
sing energy prices and uncertainty of 
international business. The interest 
for improving the energy efficiency is 
rising and professional maintenance 
is an effective part of the energy ef-
ficiency and circular economy. Most 
probably during the coming winter 
we will see and develop new inno-
vative ways to save energy and get 
most out of the materials and tools 
we are using.  To ensure and support 
this we must further improve the 
cooperation between the countries 
and business organizations.

On personal level this means that we 
must be patient and tolerate some 
negative things. The same time we 
must get back on the track with ex-

ternal activities – in Finnish hi-
story about the wars we have 
a saying that “You should not 
stay lying under the (gun)fire” 
– but stand up and proceed. 
What we have seen is that 
peoples and organizations 
are not very determined and 
focus oriented in the new si-
tuation. Today more as never 
we need to be fast and fo-
cused on improving things, 
making new innovations and 
being open to new ideas and 
new contacts.

Global and European level 
networking is needed, and 
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Quando parliamo di processi organizzativi, cerchiamo, in ogni modo, di darci una struttura 
perché abbiamo bisogno di un approccio riduzionista per poter confinare “il problema”.

Certo, arrivati al processo abbiamo già percorso tanta strada da quando ragionavamo per 
funzioni: meccanica, elettrica, carrozzeria.

Purtroppo, questo sforzo, che abbiamo compiuto, non basta più!

Vediamo il perché. Nel processo sono coinvolti: attori organizzativi (operatori, supervisori, 
clienti), macchine, organizzazione  e conoscenza; ebbene è già chiaro dalla sola elencazione 
che non potremo mai perimetrare il processo per una delle variabili citate, anche se sappia-
mo che tutte, con velocità diverse, cambiano sistematicamente. 

È chiaro che la grandezza che non possiamo confinare è la conoscenza.

Quindi, il processo descritto dai manuali aziendali  ISO 9001, 14011, 45001 è una direzione, un 
cammino, un valore organizzativo, ma non una struttura permanente destinata a rimanere 
uguale a sé stessa dopo che l’abbiamo definita e supportata con i vari sistemi informativi.

Se ci fermiamo un attimo, questa certezza sarebbe vera soltanto guardando all’indietro. Tor-
neremo tra poco sulla dimensione temporale.

Analizziamo quindi la regina, la conoscenza.

La conoscenza come sappiamo è presente: nelle persone, nei gruppi, nell’ organizzazione, 
nei fornitori e nella rete globale di conoscenze. L’adeguatezza dei manager di manutenzio-
ne si gioca ora su tutti questi livelli, perché queste parti sono tutte, olisticamente, connesse 
le une con le altre. Ma il concetto di olismo, così importante per noi manutentori, come si 
esplica nei fatti?

Questa è la domanda alla quale dobbiamo rispondere , ed è una domanda profonda e dura 
che in ogni caso, come tutte le domande, ci indica una direzione, un verso, non un punto da 
raggiungere, perché tanto non ci si arriverà mai (il punto di arrivo cambia continuamente, 
così come gli obiettivi di lungo periodo dell’azienda per cui lavoriamo) ma un orientamento 
che ha un grande pregio può essere comunicato chiaramente a tutti i collaboratori.

La risposta può apparire tragica: non c’è soluzione! Saremo sempre inadeguati, perché non 
potremo mai circoscrivere il problema: dobbiamo accettare un certo grado di ignoranza, per-
sonale e organizzativa. 

Ci sentiamo sconfitti, abbattuti?  Sbagliato. Questa è la nostra forza, poiché se proviamo que-
sto sentimento, cercheremo in ogni modo di colmare il gap e questa sarà le salvezza della 
nostra organizzazione della manutenzione, qualunque sia il business e qualunque sia la mac-
china da far funzionare.

Ogni corso di formazione, partenza di una nuova macchina, assunzione, confronto con altre 
organizzazioni deve essere vissuto come un momento di arricchimento, questo è il valore 
fondamentale per i nostri processi organizzativi della manutenzione.

Quando parliamo di resilienza delle organizzazioni della manutenzione, parliamo in parti-
colare di questo. Infatti, non è la nuova macchina o il nuovo SW che generalmente ci mettono 
in difficoltà ma l’autofagia cognitiva.

La questione dei processi organizzativi

EDITORIALE
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L’autofagia cognitiva è la parte di conoscenza aziendale che perdiamo quando un nostro 
collaboratore capace lascia l’organizzazione (per godersi la pensione o per andare in un’altra 
organizzazione).

Il nostro primario scopo ogni giorno quando entriamo in ufficio, dopo aver gestito i pro-
blemi urgenti (!?), è di pensare : “come posso, oggi, aumentare la conoscenza della mia 
organizzazione ?”.

Dopo anni di fatica, troveremo tanti frutti perché le persone ci guardano e se siamo coerenti 
lo notano e si conformano, ovviamente ognuno a seconda delle proprie possibilità (compe-
tenze, motivazione non sono uguali per tutti).

Ma cosa sono queste coerenze? 

Le coerenze sono sempre le solite, ma proprio per questo si capisce quanto sono complesse 
da sviluppare:

■ realizzare piani di formazione seri e pianificati sino alla singola persona;

■ definire ruoli organizzativi effimeri: capo commessa, team leader;

■ assicurare lo sviluppo professionale, delle persone, realmente basato su competenze e mo-
tivazione e non su altri fattori;

■ lasciar lavorare i talenti anche se sembra che non ci rispettino e che siano più veloci di noi;

■ essere sempre noi a prendere le secchiate d’acqua in faccia non scaricare mai in basso;

■ esserci sempre, essere vicini, essere un senso, essere competente;

Lo so, sembra impossibile! Ma il tema è che non dobbiamo essere certi di fare tutto questo, 
sempre bene e sempre al 100%. Accettiamo la razionalità (esiste?) limitata: se arriviamo al 
60%, la nostra gente sarà già meravigliata.

Chiudiamo con il tempo, che avevamo citato. Il futuro lo costruiamo sapendo di non poterlo 
definire completamente. Quindi saremo tanto bravi quanto più costruiremo , per i nostri pro-
cessi manutentivi, una organizzazione resiliente che riduca l’incertezza del futuro.

EDITORIALE
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La chiave per attuare al meglio attività e strategie manutentive  
è una definizione ragionata dei processi organizzativi

I processi MANUTENTIVI

ORGANIZZAZIONE & PROCESSI DI MANUTENZIONE

I processi organizzativi legati alle attività di 
manutenzione sono l’attività fondamentale 
per la realizzazione delle attività di manu-
tenzione stesse.
Questa definizione, al massimo livello di 
astrazione del concetto, ci permette poi svi-
luppare in modo più efficace il concetto.
Come è ben noto la definizione del proces-
so organizzativo è uno degli elementi che 
costituiscono l’organizzazione della manu-
tenzione. In un modello utilizzato dall’au-
tore gli elementi che utilizziamo per poter 
intervenire sull’organizzazione della manu-
tenzione di una qualunque azienda sono:
■ strategia;
■ struttura organizzativa;
■ processi organizzativi;
■ dati;
■ sistemi tecnologici;
■ valori;
■ competenze;
■ stile direzionale;
■ persone.

Tali entità sono riportate nella fig.0 e sono 
finalizzate ovviamente alla gestione degli 
Asset specifici da manutenere da parte di 
una qualunque azienda.
È del tutto evidente che si otterrà una con-
dizione efficace soltanto se questi elementi 
d’analisi vengono correlati tra loro in modo 
efficace e puntuale, al fine di poter assicu-
rare la realizzazione degli obiettivi di lungo 
periodo (strategia) definiti per l’asset in ge-
stione.
Infatti, questo modello ha il solo scopo di 
ridurre la nostra ignoranza nell’analisi dei 
processi organizzativi, che senza metodo-
logia di analisi non possono essere ben ge-
stiti nei processi di cambiamento organiz-
zativo dell’area manutenzione.
Questo modello ci permette di iniziare 
un’analisi dei processi organizzativi del-
la manutenzione finalizzata allo sviluppo 
dell’efficacia della stessa.
Il processo nelle sua accezione più generale 
è una serie di attività collegate da una serie 

Figura 0. I 9 elementi utilizzati per poter 
operare sui processi manutentivi

Figura 1. Da funzionale a per processo

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT
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Figura 2. L’impatto tra le strategie di gestione 
strategica dell’asset e il livello delle conoscenza

Figura 3. Correlazione competenze – tempo 
per i tre modelli organizzativi in esame

ORGANIZZAZIONE & PROCESSI DI MANUTENZIONE

di condizioni logiche. Il processo può essere 
un insieme di sotto processi che arriva ad 
assumere un risultato misurabile in modo 
chiaro e riferibile a un unico responsabile. 
Questo perché l’esistenza di un unico re-
sponsabile di processo (process owner) è 
una delle caratteristiche fondamentali dei 
processi che li slega dalla logica funzionale 
che sposta la responsabilità al livello gerar-
chico superiore.
Un chiaro esempio di una organizzazione 
funzionale a processo realizzata in ATC spa 
nel 2001 in fig. 1.

Il primo elemento da considerare 
è la temporalità relativa alle scelte 
strategiche

È necessario avere contezza dal piano 
strategico dei tempi richiesti per l’azione 
organizzativa del processo manutentivo in 
esame.
In altre parole in relazione alla durata pre-
vista per la gestione dell’asset si devono 
sviluppare le relative dimensioni del mo-
dello. Esemplificando si possono distin-
guere alcuni tipici macro casi:
■ l’azienda proprietaria degli asset che 

hanno una durata, maggiore di 10 anni;
■ l’azienda che utilizza gli asset in forma 

noleggio a canone;
■ l’azienda che deve erogare la manuten-

zione nell’ambito di un contratto attivo 
con un soggetto terzo proprietario degli 
asset;

questi tre casi non sono esaustivi di tutte 
le casistiche ma a parere di chi scrive per-
mettono di elaborare l’analisi dei progetti 
organizzativi che riguardano la manuten-
zione.
I processi operativi della manutenzione 
vengono modificati nelle loro necessità e 
analisi a seconda della tipologia di sogget-
to organizzativo che analizziamo.
Si osserva subito che tra il gestore dell’as-
set, sia di proprietà sia di noleggio, e l’e-
secutore delle attività di manutenzione 
esiste una differenza sostanziale costituita 
dalla necessità di definire la futura confi-
gurazione dell’asset, nel caso del noleggio 
i periodi di utilizzo con relativi canoni.
Questa differenza è fondamentale per la 
scelta dei corretti processi organizzativi, 
come indicato in fig.2.
Possiamo osservare che l’organizzazione 
della manutenzione del proprietario ge-
store deve possedere un più ampio spettro 

di competenze , in particolare:
■ le competenze che derivano dalla storia 

nella  gestione di questi asset;
■ le competenze per gestire gli asset in 

esercizio;
■ le competenze per definire i nuovi asset 

che serviranno all’azienda.

Queste tre categorie analizzate in uno spa-
zio (competenze – tempo) ci mostrano che 
il valore più ampio compete al proprietario 
gestore ed il più basso al noleggiatore di 
asset che, di fatto, non sa mai curare com-
pletamente l’asset che utilizza.
Questa condizione è illustrata nella fig.3 
che evidenzia, relativamente alla profon-
dità di conoscenza, come il noleggiatore 
di asset sia quello che ha il livello di cono-
scenza inferiore.
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È necessario che si sviluppi il concetto e per il 
caso  dell’acquisto dei servizi di manutenzio-
ne seguendo  tre casi, relativi a diversi percor-
si organizzativi circa la conoscenza del forni-
tore dei servizi, al fine di correlare lo sviluppo 
nel tempo delle competenze.
1) Il caso in cui l’appaltatore che aveva in ge-

stione il servizio se lo ri aggiudichi.
2) Il caso in cui il nuovo appaltatore si basi su 

un nucleo ristretto di persone ad elevate 
competenze per alzare il livello del gruppo 
che effettuerà il servizio nel suo complesso.

3) Che ci sia un cambio di appalto e che la cre-
scita sia curata dalla stazione appaltante.

 
Questa situazione si può realizzare , si noti 
bene, sia se si inizia un appalto sia se si realiz-
za il subentro di una nuova ditta per attività 
già esternalizzate.
Come nel caso precedente questa situazione 
si può realizzare , si noti bene, sia se si inizia 
un appalto sia se si realizza il subentro di una 
nuova ditta per attività già esternalizzate.
Questa analisi è volta a dimostrare che il pro-
blema della profondità delle competenze è 
realizzato in modo diverso a seconda del per-
corso stesso che riguarda l’appaltatore dei 
servizi e la stazione appaltante.
Per quanto riguarda le dimensioni: Sistemi 

Tecnologici e DATI; si da per efficace il si-
stema di gestione, anche se è un’ipotesi to-
talmente irrealistica, in quanto queste due 
dimensioni hanno un continuo modificarsi 
e quindi non si arriva mai ad una completa 
aderenza ad un livello di competenze (sistemi 
tecnologici e dati) che assicuri uno sviluppo 
dell’efficacia nel tempo.

La parte calda: le  persone

Trasferiamoci ora alla parte calda del modello, 
qui troviamo quelle componenti che servono 
per ottenere i massimi risultati per una qual-
siasi organizzazione:
■ Competenze;
■ Stile direzione;
■ Valori;
■ Persone.
Intanto troviamo le competenze, che abbia-
mo analizzato per prime relativamente agli 
scopi del presente lavoro, salvo qui collegarle 
alle varie dimensioni delle persone stesse: in-
dividuo, gruppo-team, azienda, rete d’aziende 
e mondo.
Questo correla lo sviluppo qui fornito con un 
altro modello utilizzato da schi scrive che è ri-
portato in fig. 7.

Figura 4. Il caso 1 l’appaltatore si ri aggiudica lo stesso servizio

Figura 5. Una nuova ditta eroga il servizio basandosi all’inizio su un 
gruppo ristretto di addetti molto qualificato che alza il livello del gruppo 
di manutentori

Figura 6. Una nuova ditta si aggiudica l’appalto e la crescita 
professionale è legata ad un supporto della stazione appaltante che 
sviluppa la conoscenza grazie, all’elevata conoscenza di un suo gruppo 
di addetti

ORGANIZZAZIONE & PROCESSI DI MANUTENZIONE
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L’azione organizzativa attiva ,come si può 
osservare, è necessaria per ottenere i risul-
tati più efficaci ed efficienti dei processi or-
ganizzativi.
Cioè la conoscenza non è un di cui da conside-
rare ma è l’essenza (la sostanza) del processo.
Quanto allo stile direzionale è evidente da 
quanto già analizzato che questo può es-
sere un collante essenziale o un deterrente 
allo sviluppo necessario delle competenze  e 
quindi delle persone.
Per i valori strettamente correlati, al prece-
dente stile direzionale non si può in questa 
sede svilupparne appieno i contenuti per mo-
tivi di spazio, ma i lettore può ben capire che 
solo un forte orientamento valoriale assicura 
i risultati adeguati per una qualunque orga-
nizzazione.
E infine, proprio per sottolinearne la centrale 
importanza le persone.
Come abbiamo già detto le persone sono da 
considerare in diversi ambiti sociali.
■ Individuo, che dobbiamo conoscere, capire 

per quanto possibile;
■ Gruppo-team: l’unione di persone che può 

sviluppare molto più velocemente i concet-
ti che tratta, rispetto alla singola persona.

■ Azienda: qui la correlazione più importante 
per il manutentore è che servono servizi di 
staff : amministrazione, gestione del perso-
nale, gestore sistemi informativi; e quindi 
ne va della percezione aziendale della ma-
nutenzione: puro costo o valore ?

■ Rete organizzativa: ormai l’azienda non è 
più un ambito sufficiente per poter definire 
le competenze necessarie, nessuna azien-
da può bastare a sé stessa! È necessaria 
una rete di conoscenze che possa integrare 
o sviluppare le conoscenze interne; la rete è 
una delle questioni più volatili e potenzial-
mente effimere che si possa definire in or-
ganizzazione. I contratti con le altre aziende 
fornitrici finiscono, le persone lasciano le or-
ganizzazioni, i periodi di garanzia per i nuovi 
asset consegnati finiscono cosi come i tiro-
cini o i progetti. Questo è l’ambito più sfi-
dante per i nuovi manager di manutenzio-
ne, che devono dedicare energia e tempo a 
questa dimensione se vogliono sviluppare i 
loro processi.

■ Mondo: tutte le altre potenziali relazioni con 
le persone che operano nelle organizzazioni 
ed istituzioni che potrebbero sviluppare le 
nostre competenze ai fini di sviluppare i no-
stri processi organizzativi. L’esempio più ecla-
tante è costituito dall’infosfera di internet.

Questo lavoro infinito, quindi mai realizzabile 
completamente, è quello che ci aspetta per 
sviluppare i nostri processi organizzativi della 
manutenzione.
Ogni centimetro percorso sarà importante: 
centimetro dopo centimetro si osserverà uno 
sviluppo sempre maggiore, un centimetro 
guadagnato ci permetterà di capire una nuo-
va possibilità di accelerazione, un ulteriore 
breaktrough (digitalizzazione, sostenibilità), 
che ci potrebbe travolgere.
Solo le persone in ascolto possono evitare 
queste situazioni di superamento cognitivo, 
che spiazzano le organizzazioni.

Next please

In questo lavoro abbiamo cercato di smitiz-
zare il concetto di processo organizzativo 
rendendo evidenti le costituenti critiche di 
questo concetto che è puramente concet-
tuale essendo una nostra rappresentazione 
mentale.
Si sono analizzate una a una le varie dimen-
sioni che aiutano per definire al meglio i 
progetti ci cambiamento.
È risultato in tal modo evidente che l’ele-
mento più importante sono le persone che 
posseggono le competenze per gestire gli 
asset. Certamente per attività routinarie, le-
gate anche alla conoscenza, si potrà utiliz-
zare con efficacia l’I.A. ma tenendo sempre 
conto della sua capacità sintattica e mai 
semantica. □

Figura 7. La correlazione tra le persone , nelle varie dimensioni 
(individuo, gruppo-team, azienda, rete , mondo) e lo sviluppo della 
conoscenza

ORGANIZZAZIONE & PROCESSI DI MANUTENZIONE
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Decision-Making e Digital Twin  
nella gestione degli Asset  
e della MANUTENZIONE

Riprendiamo con questo numero la pubbli-

cazione di editoriali e articoli apparsi negli 

anni scorsi sulla rivista. Nell'editoriale vengo-

no anticipate le sfide che la gestione degli 

asset si trova ad affrontare con l’ausilio dei 

nuovi strumenti tecnici e tecnologici e d’al-

tro lato viene ribadita la centralità dell’uomo 

nell’evoluzione delle organizzazioni di manu-

tenzione. A completamento un articolo che 

mette a fuoco come deve variare l’organizza-

zione nella nuova gestione degli asset.

La Redazione

Prendere una decisione richiede oggigiorno 
consapevolezza dei diversi impatti che ne 
conseguono, per essere competitivi: spesso, 
la generazione di valore come risultato di una 
decisione riguarda più caratteristiche come 
sicurezza, produttività, qualità, protezione 
ambientale … tanto che, nella teoria moder-
na del business, si parla di decisioni multi-cri-
terio/ multi-obiettivo (alias multi-criteria / 

multi- objective decision-making). Valutare 
l’effetto su diverse caratteristiche, quindi di-
verse prestazioni obiettivo, dipende d’altro 
canto dagli stakeholder che nutrono un in-
teresse nell’asset oggetto di manutenzione. 
Perciò, si rende anche necessario perseguire 
priorità che non nascono meramente nella 
sola sfera tecnica, più spesso sono dovute a 
ragioni di business e finanche sociali. Il de-

cision-making è, poi, complicato perché 

occorre all’interno di contesti sempre più 

sfidanti, dovendo fare il possibile per rispet-

tare le suddette priorità pur essendo il pro-

cesso decisionale tipicamente limitato nelle 

risorse a disposizione. Il tempo è una risorsa 
scarsa, infatti la decisione è da prendere in un 

orizzonte di tempo ristretto, con i limiti conse-
guenti. Un asset richiede conoscenza su più 
domini di natura fisica e tecnologica per una 
decisione consapevole, ma la conoscenza di-
sponibile è generalmente non sufficiente. In-
fine, i dati sono spesso scarsamente struttu-
rati, sono frammentati e da riconciliare, molte 
volte non sono disponibili quando servono e, 
anche quando lo fossero, non sono esenti da 
incertezza. Infine, le decisioni sono complica-
te di per sé perché i “piani” decisionali oggi 
sempre più si confondono sia per ragioni di 
business, connesse alla customizzazione dei 
prodotti/servizi per essere responsive alle esi-
genze dei clienti, sia per ragioni più operative, 
in corrispondenza dell’esistenza di condizio-
ni di lavoro che cambiano frequentemente 
per gli asset con la varietà delle operations. 
Facciamo un breve esempio per ragionare 
sui suddetti concetti in un caso concreto. Si 
pensi ad una macchina utensile che lavora, 
con tecnologie meccaniche, per ottenere 
prodotti manufatti a piccoli lotti, con diverse 
caratteristiche geometriche da realizzare a 
partire da una certo range di caratteristiche 
dei materiali. Una macchina utensile è noto-
riamente molto affidabile, permette elevate 
produttività, garantisce cambi prodotto sem-
pre più rapidi e frequenti e, nel medio-lungo 
termine, cambia le lavorazioni realizzate per 
effetto di nuove famiglie di prodotto e cambi 
di gamma; la macchina utensile è perciò un 
chiaro esempio di asset fisico per permettere 
di raggiungere la responsiveness succitata. 
Inoltre, considerando le sfide dei mercati nel 
caso di prodotti ad alto valore, sappiamo che 
non è possibile accettare la generazione di 
difetti, al punto di pensare ad implementare 
strategie di zero defect manufacturing e, di 
conseguenza, di voler anticipare i problemi 
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con early detection delle deviazioni dovute 
sia al processo sia all’asset. È evidente che 
siamo in una situazione altamente sfidante.  
Stante il contesto descritto, faccio tre gruppi 
di domande per provocare una serie di rifles-
sioni nel lettore. 
■ Dove sta oggigiorno il perimetro delle re-

sponsabilità nel monitoraggio e controllo 
delle parti critiche della macchina utensi-
le? Il monitoraggio e controllo comprende 
solo le parti strutturali, come il mandrino e 
gli assi, o anche le parti tecnologiche legate 
al processo, come l’utensile o l’attrezzatura 
usata per l’handling e il fissaggio del pezzo 
lavorato? 

■ Con le sfide odierne, è sufficiente la dispo-
nibilità come prestazione basilare per com-
petere? Non è invece necessario “attrezzar-
si” per avere un approccio di qualità totale 
a garanzia di limitati impatti nel processo 
produttivo? È solo affidabilità di macchina 
o, con visione più allargata, affidabilità di 
processo? 

■ Siamo certi della stabilità delle condizioni di 
lavoro quando produciamo per la responsi-
veness al mercato, con varietà di caratteri-
stiche dei materiali e delle operazioni sulle 
macchine utensili? Siamo certi, quindi, che 
una politica di manutenzione possa esse-
re indipendente dalle decisioni che atten-
gono all’operations, i.e. indipendente da 
programmazione dei lavori e (ri)-configu-
razione dei controlli di macchina? Oppure, 
al contrario, la politica di manutenzione si 
deve (ri)-tarare dinamicamente tenuto con-
to dei processi / prodotti realizzati? 

L’esempio è inteso per evocare alcune sfide 

a cui si è fatto cenno in senso più astratto e 
concettuale all’inizio di questo editoriale, e 
mi serve per arrivare a ulteriori considerazioni 
che qui di seguito riporto. In base delle espe-
rienze che sto facendo oggi, posso proporre 
una sorta di generalizzazione di soluzioni per 
dare risposta alle problematiche indirizzate 
nell’esempio:
■ il contributo alla competitività da parte 

della Manutenzione è sempre più legato 
alla sua collocazione “in linea” con le Ope-
rations, per garantire decisioni allineate alla 
generazione del valore; così, al variare delle 
(ri)-configurazioni degli asset, la Manuten-
zione deve essere altrettanto dinamica nel 
ri-tarare e adattare, se il caso, i propri piani 
di manutenzione; 

■ la qualità e l’affidabilità di processo sono 
sempre più l’indirizzo chiave alla frontiera 
della competitività; non si può pensare di es-
sere competitivi solo quando si misura l’OEE 
(Availability x Quality x Performance) – ciò 
che naturalmente è una good practice; bi-
sogna anche saper sfruttare appieno le nuo-
ve tecnologie della digitalizzazione per una 
conoscenza sempre più profonda e spinta 
del processo, perché è lì che si comprende 
come le scelte concorrenti di controllo della 
produzione e della manutenzione si influen-
zano vicendevolmente, portando da ultimo 
alla manifattura zero defect;

■ la responsabilità è sempre più estesa, cen-
trata sull’affidabilità del processo, perché 
agli stakeholders non interessa solo che 
l’asset sia affidabile, ma che si garantisca 
una qualità totale, rispetto ai diversi impatti 
possibili.
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E allora… come ci aiutano le tecnologie nel 

supporto alle decisioni? Se ML / AI (Machi-

ne Learning / Artificial Intelligence) servo-

no naturalmente alla causa, non facciamo 

l’errore di adottare approcci guidati dai soli 

dati, per ragioni di cui si potrebbe parlare 

per ore. Voglio solo sottolineare la maggior 

probabilità di una continua transitorietà 

tra i regimi di produzione, per cui è piutto-

sto complicato fare l’apprendimento degli 

algoritmi di AI in condizioni di lavoro for-

temente variabili ha le sue challenge. Non 
dimentichiamo così che, accanto alle tecni-
che data-driven come è il caso del ML / AI, ci 
sono pur sempre le tecniche ingegneristiche 
model-based, altrettanto rilevanti per poter 
disporre di strumenti di modellazione e si-
mulazione a supporto delle decisioni su un 
asset. E qui mi riaggancio al titolo, introdu-
cendo il concetto di “gemello digitale” (“digi-

tal twin”) a supporto delle decisioni. Il digital 

twin secondo le definizioni originariamente 
dovute alla NASA, nella sua NASA Modeling, 

Simulation, Information Technology & Pro-

cessing Roadmap, è «an integrated multi- 

physics, multi-scale, probabilistic simulation 

of a vehicle or system that uses the best avai-

lable physical models, sensor updates, fleet 

history, etc., to mirror the life of its flying twin. 

It is ultra-realistic and may consider one or 

more important and interdependent vehi-

cle systems»1. In questa definizione di elevata 
utilità per le prospettive che sta stimolando 
in altri ambiti ap plicativi, si rimarca che un 
digital twin non è solamente data-driven 
ma è anche fortemente basato (come com-
ponente altrettanto rilevante) su modelli 
dettati dalle leggi fisiche. In un futuro, non 
ancora prossimo (ndr quando parliamo di 
digital twin siamo di certo sulla frontiera tec-
nologica), penso che il digital twin possa di-
ventare un concetto trasformativo nel quale 
si incontra un bilanciamento nell’adozione 
dei due approcci tecnologici – il data-driven 
e il model-based. Con la visione olistica ga-

rantita dal digital twin dell’asset i limiti del 

processo decisionale menzionati all’inizio di 

questo editoriale potranno auspicabilmente 

essere superati. Potremo simulare per pren-
dere una decisione anche nel breve orizzonte 
temporale, avendo però anche una scala di 
lungo termine per effettuare la valutazione 
degli impatti nel lifecycle. Potremo integra-
re le conoscenze multi-dominio (da domini 
di diversa natura fisica e tecnologica) in un 
modello digitale dell’asset, portando a frutto 

una integrazione che si genera attraverso la 
catena del valore – dal costruttore al gestore 
dell’asset – o, in altri termini, lungo il ciclo di 
vita dell’asset – dal Beginning al Middle e End 

of Life. Potremo, quindi, decidere simulando 
a partire dalle leggi fisiche, note ai progettisti, 
e dai parametri tecnici, che il costruttore già 
definisce in fase di progetto, per poi arrivare 
al progressivo arricchimento del digital twin 
attraverso l’impiego di tecniche data-dri-

ven e con i dati di utilizzo dell’asset nella sua 
vita operativa. Se questo accadrà, a mio pa-
rere, potremo conseguire i benefici originati 
dall’essere sia ingegneri costruttori dell’asset 
sia ingegneri di manutenzione. Siamo di cer-
to sulla frontiera tecnologica. Si inizia oggi a 
parlare di digital twin in ambito industriale. 
La ricerca sta contemporaneamente lavoran-
do al fine di consolidare teorie ancora oggi 
non pienamente cristallizzate. Personalmen-
te sono coinvolto, nel Manufacturing Group 
della School of Management del Politecnico 
di Milano e all’interno della comunità scienti-
fica, a portare avanti tali tematiche in ambito 
di gestione delle operations e degli asset nel 
ciclo di vita. Sono quindi molto curioso per-
ché mi interessa sapere come il digital twin 

troverà concretizzazione applicativa stabile 
in industria. In conclusione, non credo che 

stiamo parlando di fantascienza; ciò nondi-

meno, servirà del tempo per arrivare a pie-

na realizzazione di un digital twin capace di 

supportare non solo la manutenzione, ma 

anche la gestione del ciclo di vita dell’asset, 

con decisioni di (ri)-configurazione degli as-

set fortemente correlate a decisioni di ma-

nutenzione2.

In futuro, questo editoriale potrà essere criti-
cato o referenziato avendo esempi concreti 
nei contributi degli autori di articoli pubblicati 
nella rivista. □

Note
1 M. Shafto, M. Conroy, R. Doyle, E. Glaessgen, C. Kemp, J. LeMoigne, L. Wang, 
DRAFT Modeling, Simulation, Information Technology & Processing Roadmap. 
Technology Area 11, 2010. M. Shafto, M. Conroy, R. Doyle, E. Glaessgen, C. Kemp, J. 
LeMoigne, L. Wang, Modeling, Simulation, Information Technology & Processing 
Roadmap. Technology Area 11, 2012.
2 Marco Macchi, Irene Roda, Elisa Negri, Luca Fumagalli. Exploring the role of 
Digital Twin for Asset Lifecycle Management, in IFAC-PapersOnLine, Volume 51, 
Issue 11, 2018, 790-795, ISSN: 2405-8963.
Elisa Negri, Luca Fumagalli, Marco Macchi, A Review of the Roles of Digital Twin 
in CPS-based Production Systems, in Proceedings 27th International Conference 
on Flexible Automation and Intelligent Manufacturing, FAIM2017, Volume 11, 
939-948, 27-30 June 2017, Modena, Italy, (Eds.) Marcello Pellicciari, Margherita 
Peruzzini, ISSN: 2351-9789. 
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Come per l’ingegneria (argomento trattato nel numero di febbraio) la 
gestione degli Asset Industriali comporta un nuovo e diverso approccio  
per quanto riguarda la Organizzazione ed i Processi della Manutenzione

ASSET MANAGEMENT e 
organizzazione della manutenzione

La Manutenzione è uno dei tre pilastri su cui si 
regge l’Asset Management ed è sicuramente 
il più importante per il ciclo di vita dell’Asset e 
per fare sì che l’Asset resti in condizioni tali da 
consentire di realizzare gli obiettivi aziendali 
di efficienza, efficacia e sicurezza. 

Manutenzione e business

La manutenzione deve quindi ricoprire un 
ruolo strategico, allineando le proprie atti-
vità con i piani di business aziendali di me-
dio e lungo termine. Ciò è necessario per 
portare un contributo realmente efficace 
per gli obiettivi da raggiungere e a garan-
zia della competitività e della sostenibilità a 
lungo termine.
Per questo il sistema manutentivo deve es-
sere strutturato come un processo in modo 
da ottemperare ai seguenti obiettivi fonda-
mentali.
Conservazione del patrimonio impiantisti-

co: è uno degli obiettivi più importanti che 
deve essere perseguito con interventi tem-
pestivi in ragione delle necessità, anche a 
costo di conflitti con la produzione (intesa 
anche come esercizio).
Miglioramento delle prestazioni (affidabili-

tà): la conservazione del patrimonio impian-
tistico deve essere perseguita in una ottica di 
miglioramento ed adeguamento degli im-
pianti alle esigenze qualitative e quantitative 
in continuo cambiamento.
Crescita della disponibilità e della qualità: 

la disponibilità è il “tradizionale” parametro 
dell’efficacia dell’azione manutentiva, la qua-
lità è d’altra parte fondamentale, da garantire 

durante l’uptime (tempo di buon funziona-
mento), misura di disponibilità. In altri termi-
ni, si deve perseguire la crescita del rapporto 
tra le ore di marcia produttiva di una macchi-
na o di un impianto, in condizioni di rispetto 
degli standard qualitativi e quantitativi, ed il 
tempo di esercizio programmato ed atteso.
Riduzione dei costi: attraverso l’applicazio-
ne sempre più estesa della manutenzione a 
condizione/predittiva e migliorativa, cioè at-
traverso l’ottimizzazione del sistema.
Per questi obiettivi, il processo di manuten-
zione richiede:
■ progettazione
■ pianificazione delle attività necessarie 
■ programmazione o schedulazione delle ri-

sorse
■ esecuzione delle attività
■ controllo della gestione operativa
■ monitoraggio attraverso indicatori indivi-

duati
Il tutto in ottica di miglioramento continuo.

Generazione di valore

Però (come affermato dal Direttore della Ri-
vista in un suo editoriale) il saper fare manu-
tenzione, anche in modo ottimale, è condi-
zione necessaria ma non sufficiente per una 
piena generazione di valore di una organiz-
zazione.
Il concetto di valore deve quindi essere inte-
so come elemento fondante per la proget-
tazione della funzione Manutenzione nella 
più ampia visione di gestione del ciclo di vita 
degli Asset (dove il concetto di generazione 
di valore è centrale).

Bruno Sasso, 
Presidente,  
A.I.MAN.
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La pratica industriale dovrà concentrarsi 

quindi sulla creazione di valore, e il mana-

ger di Manutenzione dovrà sapere come 

portare valore, con scelte tecniche, organiz-

zative e tecnologiche.

Ed allora assume nuova importanza il con-
trollo tecnico ed economico dell’attività ma-
nutentiva attraverso almeno i seguenti punti 
fondamentali:
Attuazione di un vero Controllo di gestione, 

sia tecnica sia economica: è opportuno cioè 
mettere in atto tutte le modalità di controllo 
ed indirizzo finalizzate agli obiettivi che l’a-
zienda si propone, considerando non solo le-
gati i costi “visibili” delle attività manutentive 
ma anche le performance e i rischi.
Definizione del budget e dei consuntivi: 
implementando gli strumenti “classici” con 
i quali si controlla l’intero fenomeno manu-
tentivo secondo la prospettiva di gestione 
economica.
Definizione e controllo del Costo del ciclo di 

vita: considerando tutti i costi che accompa-
gnano l’esistenza di un asset, parte del por-
tfolio gestito dall’azienda.
Il Sistema manutentivo in questa nuova ot-
tica ha quindi la necessità di operare per ga-
rantire costi, performance e rischi nel ciclo di 
vita. In particolare, si suggeriscono i seguenti 
passi principali:
1. Determinazione dell’ambiente di vita e 

delle effettive condizioni di utilizzo, cioè 
individuazione delle specificità e criticità 

dell’esercizio. Non solo quindi un profilo di 
missione genericamente definito, ma tutti 
i parametri che in qualche misura hanno 
influenza e sono significativi per il sistema 
manutentivo.

2. Definizione delle esigenze di affidabilità e 

manutenibilità. Chi acquista un bene deve 
avere ben chiaro e definire in capitolato le 
caratteristiche funzionali del prodotto (che 
poi generano le specifiche di progetto) in 
grado di soddisfare compiutamente le esi-
genze.

3. Realizzazione di un programma di ma-

nutenzione mirato, che discende dalle 
informazioni tecniche del Costruttore ma 
che deve essere sviluppato dal manutento-
re sulla base di dati storici, dell’esperienza 
consuntivata e del programma di utilizzo 
che l’esercizio adotterà.

Postulati per l’Organizzazione

Possiamo quindi definire alcuni postulati per 
l’organizzazione del Sistema Manutentivo.

1. Il servizio di manutenzione deve essere 
strutturato in modo da ottemperare ai se-
guenti principi:
■ mantenere i beni in grado di funzionare 

nelle condizioni stabilite;
■ garantire la sicurezza del personale e la 

tutela ambientale;
■ rispondere ai requisiti di sicurezza nelle 

attività manutentive;
■ effettuare le attività di manutenzione con 

la massima economicità.
2. Ne discende la necessità di: 

■ definizione delle politiche di manuten-
zione più idonee;

■ dimensionamento e qualificazione delle 
risorse per l’attuazione delle politiche se-
lezionate;

■ controllo tecnico ed economico dei risul-
tati. È essenziale disporre di un sistema 
di controllo tecnico-economico per otti-
mizzare la gestione ed il costo totale della 
manutenzione (KPI).

3. Il fornitore del servizio deve poter operare 
in autonomia esecutiva ed essere respon-
sabile dei risultati. Quindi:
■ il cliente (l’utilizzatore del servizio di ma-

nutenzione) deve formulare in modo 
chiaro ed esauriente le richieste (gli 
obiettivi);

■ il fornitore (il sistema manutentivo) deve 
essere orientato non solo alla esecuzione 
dei singoli lavori ma anche alla gestione in 
autonomia delle attività di manutenzione.

Conclusione

Riprendiamo e aggiorniamo la classica de-
finizione della Manutenzione inserendola in 
questa nuova prospettiva: “la Manutenzione 
è un PROCESSO che è parte rilevante della 
gestione di un ASSET per tutto il ciclo di vita 
atteso. È volta al mantenimento ed al miglio-
ramento della qualità dei beni ed alla deter-
minazione e conferma del loro valore”. □

MAINTENANCE IN EVOLUTION

Progettazione

Pianificazione Miglioramento

ControlloEsecuzione

LA MANUTENZIONE E L’APPROCCIO PER PROCESSI

Cosa significa
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COMPANY PROFILE

L’organizzazione

Presenti sul mercato dal 1958, di-

sponiamo di un’efficiente rete di 

distribuzione di prodotti e servizi 

per l’industria. L’organizzazione si 

basa su unità distributive dislocate 

sul territorio e coordinate dal centro 

logistico di Monza che si sviluppa su 

10.000 mq di superficie. I prodotti 

offerti si articolano nelle linee cusci-

netti, movimentazione lineare, tra-

smissioni di potenza, oleodinamica, 

pneumatica, utensileria. 

I moderni magazzini, la formazio-

ne continua del personale tecnico 

commerciale e la stretta collabora-

zione con i fornitori rappresentati, ci 

permettono di soddisfare in tempi 

rapidi le più svariate richieste dei 

clienti. In collaborazione con i for-

nitori offriamo corsi di formazione 

dedicati alla manutenzione, pro-

gettazione, affidabilità e diagnosti-

ca. Forniamo un qualificato servizio 

di montaggio di componenti mec-

canici, monitoraggio di impianti, 

installazione di impianti oleodina-

mici, pneumatici e di lubrificazione. 

Disponiamo di un moderno centro 

di pressatura per tubi oleodinamici 

ad alta pressione.

Verzolla Srl 

Via Brembo, 13/15 
20052 Monza (MB) 

Tel 039 21661 
Fax 039 210301 

verzolla@verzolla.com 
www.verzolla.com

C
u

s
c
in

e
tt

i 
L

in
e

a
ri

T
ra

s
m

is
s
io

n
i 

O
le

o
d

in
a

m
ic

a
 

P
n

e
u

m
a

ti
c
a

 
U

te
n

s
il

e
ri

a

Scopri i nostri prodotti su:
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A gennaio Mistery Manut ci intro-

duce nel mondo della grande in-

dustria di processo Oil&Gas, nel-

la quale lavora da circa 20 anni 

e dove, nel tempo, ha ricoperto 

diversi ruoli passando dall’Inge-

gneria di Manutenzione fino a ri-

coprire il ruolo di Responsabile di 

Manutenzione. Attualmente ri-

copre un ruolo di rilievo nell’Asset 

Management ed è socio attivo di 

A.I.MAN. – Associazione Italiana 

Manutenzione.

Nella tua azienda la manutenzio-

ne è considerata come elemento 

basilare per gestire compiuta-

mente l’attività? 

Assolutamente sì. Lavoro in 

una realtà estremamente 

complessa e sarebbe impossibile 

garantire la sostenibilità dei pro-

cessi senza considerare la manu-

tenzione come elemento basilare e 

strategico.

Quali sono le aree più critiche del 

processo aziendale dove pensi 

che la manutenzione sia fonda-

mentale?

Essendo un’industria di pro-

cesso con impianti intercon-

nessi e con la possibilità di modu-

lare la produzione in base agli 

scenari di mercato, le aree più criti-

che sono, di volta in volta, quelle 

vincolate ai programmi produttivi 

del momento. Questo significa che 

le politiche manutentive non pos-

sono rimanere fisse ma devono es-

sere adeguate in base alla richiesta 

di disponibilità delle attrezzature. 

Negli impianti per i quali è richie-

sta la massima disponibilità opera-

tiva si deve rafforzare il condition 

monitoring e si devono intensifica-

re le analisi di integrità per evitare 

failure improvvise e indesiderate.

In queste aree a tuo giudizio è fat-

to tutto il necessario ai fini manu-

tentivi? 

Ci stiamo arrivando gradual-

mente. 

La ciclicità degli scenari di merca-

to, che alterna anni di forti guada-

gni ad anni di crisi, si riflette nella 

ciclicità delle disponibilità di bud-

get per la manutenzione e questo 

significa che nei periodi di magra 

si tende a tralasciare le logiche di 

manutenzione preventiva a favore 

della manutenzione reattiva. 

Stiamo lavorando per migliorare le 

nostre strategie di asset integrity 

di medio e lungo periodo.

Nella tua azienda hai possibilità 

di dare contributi per migliorare il 

processo manutentivo? 

Sì, anche se comunque di-

pende sempre molto dalla 

linea gerarchica. Non sempre i ma-

nager sono uomini di manutenzio-

ne e la fatica più grande è convin-

cerli a cambiare processi 

consolidati da anni in favore di ap-

procci innovativi. 

Quali sono le tue persone di rife-

rimento? 

Il responsabile dell’Asset 

Management e il Direttore di 

Stabilimento come linea gerarchica; 

i colleghi dell’asset e degli impianti 

come potenziali clienti nell’applica-

zione delle nuove proposte, tecni-

che o gestionali che siano.

Nella tua azienda la sicurezza 

nei diversi processi manutentivi 

è considerata prioritaria? Se sì si 

procede regolarmente a forma-

zione, non solo nominale, in tema 

di sicurezza?

L’azienda è da sempre forte-

mente impegnata nella pro-

mozione e diffusione della cultura 

della sicurezza. Gli impianti hanno 

standard di sicurezza elevati, an-

che grazie ai numerosi e continui 

investimenti in ambito HSE; quin-

di, possiamo affermare che uno dei 

principali ambiti da presidiare sia 

quello dei “comportamenti” delle 

persone. 

Credendo nell’utilità e nell’efficacia 

di approccio basato sullo sviluppo 

di comportamenti sicuri, vengono 

applicati protocolli che hanno por-

tato e portano a una sequenza vir-

tuosa di miglioramento continuo. 

I dati raccolti vengono analizzati e 

condivisi in riunioni periodiche sia 

Per il primo episodio del nuovo anno, Mistery Manut ci porta in una 
grande industria del settore Oil&Gas. È un’industria di processo  
con impianti interconnessi, ciò significa che le politiche manutentive 
non possono essere fisse ma devono essere adeguate in base  
alla richiesta di disponibilità delle attrezzature. 

MISTERY 
MANUT 

Episodio 1

2023
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con personale diretto sia con per-

sonale di ditte terze. La formazione 

è strutturata e capillare. 

Ritieni che nella tua azienda la 

formazione del personale di ma-

nutenzione sia importante anche 

alla luce delle nuove tecnologie o 

viene considerata sufficiente l’e-

sperienza acquisita sul campo? 

L’azienda ha sempre avuto 

la convinzione che l’efficacia 

organizzativa passi attraverso la 

creazione e il mantenimento delle 

competenze delle proprie risorse. 

A partire dal 2010 abbiamo raffor-

zato questo principio intrapren-

dendo un percorso formativo certi-

ficato con l’obiettivo di sviluppare e 

consolidare le competenze di ma-

nutenzione (secondo quello che 

oggi è lo standard della UNI EN 

15628). 

Da allora oltre 200 colleghi han-

no conseguito la certificazione di 

secondo livello come “Tecnico di 

Manutenzione o Addetto all’Inge-

gneria di Manutenzione” in base a 

quanto previsto dagli standard del 

“Centro Italiano di Certificazione 

per le prove non distruttive e i pro-

cessi industriali (CICPND).

La manutenzione è e deve essere considerata un 

elemento basilare e strategico. Bisogna credere 

fortemente nell’utilità e nell’efficacia di approccio 

basato sullo sviluppo di comportamenti sicuri, devono 

essere quindi applicati protocolli che hanno portato e 

portano a una sequenza virtuosa di miglioramento 

continuo.□                                                          Mistery Manut
Una nuova voce per la Manutenzione

misterymanut@gmail.com

Rileggi l’Episodio 4 di Mistery Manut 

sul numero di dicembre  

di Manutenzione &AM oppure  

sul nostro portale online 

NOVEM
BRE 20

22 - ww
w.manuten

zione-o
nline.co

m 

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT

Mistery Manut pensa di essere un 

buon Leader e mette tutto il suo im-

pegno per rendere il lavoro gratifi-

cante per sé e per i suoi collaboratori. 

È disposto a farsi intervistare e non 

è nuovo a questa esperienza, anche 

perché ha partecipato a convegni 

come relatore.

Buongiorno, ha scelto Lei di la-

vorare in Manutenzione o è stata 

una opportunità che Le hanno 

proposto? 

Beh, forse potrei dire che è la 

Manutenzione che ha scelto 

me… Ho studiato ingegneria mecca-

nica al Politecnico di Torino molti 

anni fa. Studiavamo tutto, tranne la 

manutenzione. Uscivamo “progetti-

sti”, convinti della sacralità del frutto 

del nostro ingegno… La manutenzio-

ne non era necessaria.

Lavoravo in un Centro Ricerche (te-

stavamo componenti per la auto-

mazione) quando un giorno il mio 

Direttore mi disse “vai a Trieste, c’è 

un convegno sulla manutenzione!” 

Risposi che non mi interessava e non 

avevo tempo da perdere per capire 

come sbullonare un motore...

Il mio Direttore, senza perdere la cal-

ma mi disse “se non vai a Trieste, ti 

accompagno io a calci!” Quindi ci an-

dai e quando tornai a Torino ero inna-

morato pazzo della Manutenzione!

Come sono stati gli inizi di questo 

lavoro come Responsabile di Ma-

nutenzione in una azienda mani-

fatturiera? 

Abbastanza traumatici. Sono 

arrivato nel pieno di una pro-

fonda ristrutturazione dei modelli or-

ganizzativi aziendali secondo la me-

todologia Lean che ha, naturalmente, 

coinvolto anche i processi di manu-

tenzione.

Il mio primo compito è stato quello 

di dover “spaccare” la Manutenzione, 

ovvero decidere quali manutentori 

sarebbero rimasti nella Manutenzio-

ne Centrale e quali invece sarebbero 

diventati “Manutentori di Area”, ope-

rativi solo nelle Aree di pertinenza. In 

più avrei dovuto creare, con Produzio-

ne, un primo nucleo di operatori ad-

detti alla Manutenzione Autonoma. Il 

ritornello continuo che dovevo subire 

era che delegando la manutenzione 

agli Operatori, i manutentori, che già 

non facevano nulla, avrebbero fatto 

ancora di meno…

Il clima contrapposto era ulterior-

mente aggravato dall’insoddisfazio-

ne dei manutentori che vedevano 

nella Auto-manutenzione il primo 

passo per togliere loro il lavoro: “Inge-

gne’, se quelli fanno il nostro lavoro, 

noi che facimmo?”

Sono stati mesi abbastanza tormen-

tati e credo di essere arrivato a una so-

luzione rifacendomi in pieno a quello 

che era l’insegnamento di Nakajima, 

ideatore del TPM. La prima cosa che 

ho deciso è che… non avrei deciso io 

ma avremmo deciso insieme.

Abbiamo quindi iniziato con incon-

tri di formazione per piccoli gruppi 

composti da manutentori e ope-

ratori di produzione (team leader). 

Obiettivo della formazione era quello 

di creare la squadra, darsi delle mo-

tivazioni, condividere obiettivi che 

fossero comuni a chi produce e chi 

manutiene. Alla fine si è capito che 

la divisione tra manutentori del Ser-

vizio Centrale e Manutentori di Area 

doveva essere fatta sulla base di atti-

tudini dei singoli, così ci siamo trovati 

con manutentori predisposti alla po-

lispecializzazione  (mix di tecnologie) 

e manutentori più desiderosi di ap-

profondire ulteriormente la propria 

expertise (Professional Meccanici o 

Elettrici). In altri manutentori è poi 

emersa una speciale attitudine alle 

attività di tutoraggio e addestramen-

to on the job.

I manutentori con predisposizione 

alla polispecializzazione sono sta-

ti assegnati alle Aree, i Professional 

hanno composto il Servizio Centra-

le. Con alcuni di questi si è creato un 

primo nucleo di “ingegneria di ma-

nutenzione”. 

Come si è sviluppato il piano di Ma-

nutenzione Autonoma? 

La prima cosa che mi sono 

preoccupato di far capire ai 

Capi e Operatori di Produzione è sta-

ta quella che non sarebbero diventati 

“manutentori” perché il loro compito 

sarebbe stato quello di “mantenere” 

Per il terzo episodio Mistery Manut ci porta in una media impresa del settore 

manifatturiero, nella quale lavora da 5 anni e attualmente ricopre il ruolo di 

Responsabile di Manutenzione. È certificato livello 3 (Maintenance Manager) 

secondo il Regolamento del CicPnd, ed è inoltre Socio ventennale di A.I.MAN, 

Associazione Italiana Manutenzione

MISTERY 

MANUT 

Episodio 3
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Segui Mistery Manut sui social

misterymanut@gmail.com
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                  MANUTENZIONE in FuM...etto

MANUTENZIONE IN FUM…ETTO

A partire dal numero di Settembre della rivista, alle diver-

se rubriche, gli approfondimenti e ai consueti appunta-

menti proposti si affiancherà una nuova sezione: Manu-

tenzione in fum…etto. Si tratta di strisce a fumetto che 

si occuperanno di illustrare tutta una serie di casistiche 

e problematiche che si presentano quotidianamente nel 

mondo della manutenzione. La rubrica, testi e grafiche, 

è curata da Antonio Dusi, un manutentore per i manu-

tentori.

I personaggi

Ogni mese verrà proposta e analizzata una situazione di-

versa, verranno mostrati e affrontati i vari approcci – reali 

– ai contesti presentati e la migliore metodologia da adot-

tare a seconda delle casistiche e delle difficoltà. Le “sto-

rie” degli interventi, situazioni e/o problematiche saranno 

quindi narrate graficamente, attraverso le immagini e le 

voci di diversi personaggi. A cominciare da quella narran-

te: YungMan (detto anche, dagli amici, GoodMan).

  

Dei suoi colleghi Ganassa (detto anche Su-

perMan, Manutentore “troppo” fiducioso nel-

la sua esperienza…), Tentenna (detto Doubt-

Man, pieno di dubbi e di timori), Malizio (detto 

anche DiaboMan, propenso a furbizie per 

non rispettare obblighi e divieti), Fabbrichino 

(detto anche PrOpe, sempre un po’ agitato per i proble-

mi delle sue macchine e talvolta infastidito dai vincoli che 

gli interventi manutentivi comportano) e il suo collega 

Bla bla; il loro Capo OldMan (detto anche Prudenzio) e 

il Capo di Produzione (detto Speedy); con anche ExtMan 

(manutentore esterno all’azienda) e tanti altri ancora… tra 

cui “amici” virtuali come gli attrezzi tipici di lavoro “uma-

nizzati” e parlanti, o alcuni dispositivi di protezione e di 

messa in sicurezza, come AllegatoSic, Mister Lucchetto, 

il più grande amico del manutentore, oppure GrilloMan, il 

“grillo parlante” che dà voce alla buona coscienza dei ma-

nutentori esperti e prudenti.

YungMan

Ganassa detto 
anche SuperMan

Malizio detto 
anche DiaboMan

Tentenna detto 
anche DoubtMan

Fabbrichino detto 
anche PrOpe

OldMan detto 
anche Prudenzio

ExtMan

Non ci resta quindi che attendere il prossimo numero per 

poter leggere la prima storia e augurarvi buona lettura! □

Bla bla 

Speedy

AllegatoSic 

Attrezzi da lavoro

Mister Lucchetto

GrilloMan

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT
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in FuM...etto

MANUTENZIONE REATTIVA 
(vantaggio intervento tempestivo)

 Non si fa mai 
abbastanza…

le macchine si rompono 
sempre…

No no! Qui ti sbagli!
Più il manutentore interviene in 

maniera tempestiva e più si evitano 
danni ad altri componenti…

Ah, ora ho capito, 
prima si interviene e meno si 

interviene! Quindi non è solo per 
diminuire i tempi di fermo per guasto,

ma anche per diminuire  
i nostri interventi.

Eh già, capita spesso che per diverse 
ragioni escano guasti imprevisti…
In questo caso l’arma più potente  

è la tempestività!

E vabbè, ma a parte la  
“non produzione” (comunque motivo 

importante), non penso che ci sia 
valore aggiunto nell’intervenire subito…

Tutta la macchina va presa  
nel suo insieme e ogni suo componente è legato.

Il malfunzionamento di un componente può portare  
al malfunzionamento anche degli altri componenti  

che non riescono più a lavorare in maniera ottimale.

Bravissimo, 
proprio così!

Beh, direi che questo  
torna utile anche a me,

per cui vale proprio la pena  
intervenire subito!
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Dopo il mio ultimo articolo, in cui parlavo della cronica mancanza 
di manutentori nelle nostre aziende, ho ricevuto molti feedback: 
nessuna segnalazione di manutentori liberi, ma tanti suggerimenti  
su come sopperire a questo problema

INTERNA O ESTERNA?

Il suggerimento che va per la mag-
giore è quello che si rifà alla saggez-
za orientale: “se non puoi saltare un 
ostacolo aggiralo”, che riportato al 
nostro caso si declina con un: “se 
non puoi trovare un manutentore 
fanne a meno”.
Per fare a meno dei manutentori 
esistono due strade: la prima è ave-
re impianti che non necessitano di 
manutenzione, la seconda consiste 
nel terziarizzare completamente il 
servizio di manutenzione.
La prima strada non è ancora ap-
plicabile, forse lo sarà nell’industria 
6.0. La seconda, invece, lo è e in 
molti già da tempo la propongono.
In effetti, nel corso degli anni, le 
aziende hanno lentamente terzia-
rizzato tutti i servizi che non fanno 
parte del core business aziendale. 
Si è iniziato con le pulizie, per poi 
passare ai servizi di facchinaggio 
e alla logistica; quindi, perché non 
farlo anche con la manutenzione? 
Del resto, la manutenzione non è il 
core business delle nostre aziende 
manifatturiere…
D’altro canto, anche le aziende pro-
duttrici di macchinari e impianti si 
stanno organizzando sempre più 
per offrire un servizio post-vendita 
chiavi in mano: pacchetti completi 
e diversificati a seconda delle esi-
genze del cliente. Si va da pacchet-
ti base che prevedono una visita di 

cortesia e condizioni di favore su 
manodopera e ricambi a pacchetti 
“diamond”, in cui il costruttore si fa 
carico di tutte le manutenzioni or-
dinarie e offre tariffe e condizioni 
agevolate per tutte quelle straordi-
narie.
Questo tipo di manutenzione sta 
prendendo piede velocemente e 
piace sempre più in azienda, spe-
cialmente ai responsabili HR che, 
così, vedono ridotto il numero di 
indiretti di produzione e agli am-
ministrativi che, a inizio anno, pos-
sono stilare un budget preciso con 
le spese di manutenzione dell’anno 
seguente.
E fin a qui tutto bene. Sembra che 
abbiamo trovato la quadratura del 
cerchio e finalmente abbiano mes-
so d’accordo tutte le funzioni azien-
dali garantendo un ottimo servizio 
a prezzi fissi e concordati a inizio 
anno.
Purtroppo, non è così, perché tutti 
questi ragionamenti partono da un 
presupposto sbagliato. Facciamo 
un passo indietro.
Il sillogismo alla base della terziariz-
zazione è questo:
Le aziende terziarizzano i servizi 
che non sono il loro core business.
La manutenzione non è il core busi-
ness dell’azienda manifatturiera.
La manutenzione deve essere ter-
ziarizzata.

L’errore madornale sta nella secon-
da delle premesse del sillogismo. 
LA MANUTENZIONE FA PARTE DEL 

CORE BUSINESS DI OGNI INDU-

STRIA MANIFATTURIERA! 

Scusatemi se lo scrivo in grassetto e 
in maiuscolo, ma questa è una cosa 
fondamentale da capire e metabo-
lizzare per poter avere una buona 
produzione.
L’industria manifatturiera altro non 
è che un enorme scatolone in cui 
entrano materie prime che attra-
verso processi tecnologici diventano 
prodotti finiti e, che piaccia o no, i 
processi tecnologici sono fatti dalle 
macchine e dagli impianti. E quindi 
perdere la conoscenza e il know how 
di questi significa perdere parte del 
proprio bagaglio culturale.
La manutenzione interna, per sua 
natura, unisce un buon livello di co-
noscenza tecnica di base a un’otti-
ma conoscenza dell’impiantistica di 
stabilimento e a una discreta cono-
scenza del ciclo produttivo. Questo 
mix di conoscenze e competenze 
fa sì che possa intervenire con suc-
cesso nella maggior parte dei casi e 
individuare non solo problematiche 
legate a guasti, ma anche legate al 
ciclo produttivo o ai materiali.
Un altro punto a favore della manu-
tenzione interna sta nella tempesti-
vità di intervento: un manutentore 
presente in impianto ha un tempo 
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di reazione pari a zero, mentre nel 
caso di contratti di manutenzione si 
garantisce l’intervento in non meno 
di un’ora. E tutti sappiamo quanto 
costa un’ora di fermo impianto.
Per non parlare poi del fatto che 
spesso le richieste di intervento fat-
te alla manutenzione riguardano 
piccoli guasti riparabili in meno di 

mezz’ora, pertanto risulta ancor più 
sprecato l’intervento di un tecnico 
esterno rispetto a uno interno.
Quindi, largo alla manutenzione 
di stabilimento lasciando alle ditte 
esterne la fornitura di manovalan-
za generica per i picchi di lavoro e 
la fornitura di personale altamente 
specializzato per risolvere i pochi 

casi in cui la manutenzione interna 
si trova in difficoltà.
Una volta trovato il giusto bilan-
ciamento tra interna ed esterna, il 
responsabile della manutenzione 
avrà una vita più tranquilla e, tanto 
per citare un vecchio comico, potrà 
stare “come un pisello nel suo bac-
cello”. □
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In uno scenario in cui delegare lavori e attività è sempre più necessario, 
analizziamo i rischi potenziali e le precauzioni da adottare  
necessariamente per un’azienda che decida di affidarsi a terzi

La TERZIARIZZAZIONE del rischio

Nello scorso numero, Pietro Mar-
chetti ha approfondito, nella rubrica 
Racconti di Manutenzione il tema 
della manutenzione terziarizzata. 
Vorrei riallacciarmi all’argomento e 
cogliere l’occasione per proporre al-
cune riflessioni al riguardo.
È in costante aumento il numero 
di aziende che, ormai esperte, de-
cidono di delegare diverse attività: 
dai processi produttivi, alla gestione 
della logistica, fino ai servizi di stabi-
limento.
Concordo con Pietro sul fatto che 
sussista un limite di convenienza, in 
particolare sulla manutenzione, un 
campo in cui il know-how dovreb-
be essere custodito gelosamente 
all’interno della propria struttura, 
tuttavia è inevitabile che in ordine 
sparso alcune azioni debbano esse-
re delegate.
Al riguardo si potrebbe istintiva-
mente pensare che quanto succede 
all’impresa esterna non sia nostra 
responsabilità. Si tratta, però, di un 
ragionamento vero solo in parte, 
che potenzialmente cela gravi lacu-
ne dal punto di vista organizzativo. 
Del resto è fondamentale ricordare, 
come abbiamo già considerato in 
altre occasioni, che l’errore umano 
non può mai essere considerato re-
sponsabilità completa dell’operato-
re, perché spessso derivato da una 
scarsa preparazione delle attività.
Su questa anomalia è indirizzato il 

principio della responsabilità pena-
le in caso di incidente, anche a cari-
co di chi ospita l’impresa; infatti nel 
caso in cui un lavoro venga affida-
to a una impresa terza, e quindi sia 
appaltato o subappaltato, è sempre 
necessario considerare chi è il “pa-
drone di casa”.
Se i padroni di casa siamo noi che 
gestiamo il processo e ci siamo affi-
dati a terzi per operare nella nostra 
struttura, abbiamo il dovere di veri-
ficare che tutte le condizioni di lavo-
ro siano adeguate a garantire inco-
lumità sia ai nostri colleghi sia agli 
operatori esterni.
Di questo si parla nell’articolo 26 del 

a cura di Fabio Calzavara, Responsabile Sezione Manutenzione & Sicurezza, A.I.MAN.

Decreto Legislativo 81 del 2008, dove 
è espressamente richiamato l’obbli-
go di verifica dei Requisiti Tecnico 

Professionali.    

Quello che può accadere di spiace-
vole è quanto segue:
1. L’azienda si trova ad affrontare un 

problema che non riesce a risolve-
re internamente, per cui chiama 
un operatore terzo.

2. Questo si dichiara in grado di as-
sumersi il lavoro, perché ha com-
petenze e attrezzature adeguate. 

3. Affidandosi al professionista, che 
inizia a lavorare, l’azienda può tor-
nare a occuparsi dei propri proble-
mi quotidiani. 
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4. Nel risolvere la questione per cui è 
stato ingaggiato, l’operatore terzo 
si rende conto che è necessario ac-
cedere a un punto particolarmen-
te scomodo: non dispone di pon-
teggi, ma individua delle tubazioni 
a cui potersi arrampicare. Una so-
luzione potenzialmente rapida ed 
efficiente. 

5. Arrampicandosi, l’operatore terzo 
scivola su un rivestimento di la-
miera che non da terra era visibile 
e cade da tre metri d’altezza, infor-
tunandosi gravemente. 

6. Consideriamo, in aggiunta, che un 
evento del genere potrebbe coin-
volgere nell’incidente anche i la-
voratori dell’azienda stessa che si 
trovano nei dintorni.

In un caso del genere, è facile che si 
accusi l’azienda appaltatrice di aver 
tenuto un comportamento impru-
dente, un’obiezione che in parte è 
fondata: infatti l’azienda, affidando il 
lavoro non ha permesso all’operatore 
terzo di lavorare in sicurezza poiché 
non gli ha comunicato le caratteristi-
che dell’ambiente, sede delle attività.
La morale è che dopo aver pensato 
di delegare determinate attività, è 
indispensabile impiegare tempo e 
risorse per costituire nell’ambiente 
aziendale le corrette condizioni.
Il primo passo è individuare l’impre-
sa giusta: sempre l’articolo 26 stipu-
la l’obbligo di acquisire il Certificato 
d’iscrizione alla Camera di Commer-
cio e un’autocertificazione. Nono-
stante possa sembrare una clausola 
di forma, dai toni strettamente bu-
rocratici, si tratta in realtà di un pri-
mo passo per capire con chi stiamo 
trattando. 
Il Certificato Camerale, ma anche 
una semplice Visura, rivela un’im-
portante quantità di informzioni: sul 
documento sono visibili le attività 
che può svolgere, l’organizzazio-
ne manageriale, chi ha le deleghe 
e come questesono distribuite, chi 
sono le persone fisiche che rispon-
dono della sicurezza. L’autocertifi-
cazione costituisce, inevece, il primo 
passo per responsabilizzare l’impre-
sa che decide di assumersi l’incarico. 
Il documento, infatti, dichiara che è 

compito dell’azienda stessa formare 
il personale in conformità con i re-
quisiti di legge, e dotarlo di tutti gli 
strumenti necessari alla propria atti-
vità lavorativa.
Apparentemente pare finire tutto 
qui, invece a seconda della comples-
sità del lavoro e del livello di rischio, 
l’azienda committente, che affida il 
lavoro a terzi, è chiamata a promuo-
vere la cooperazione, ossia a favorire 
uno scambio proficuo di informazio-
ni riguardo ai pericoli reciproci, ren-
dendo noti i rischi a cui è sottoposto 
un operatore che entra in un deter-
minato ambiente di lavoro, che non 
conosce, ed entro il quale introduce 
nuovi rischi, che gli abituali occu-
panti non conoscono. 
Da parte del committente, poi, è 
necessario approfondire e verificare 
che le persone ingaggiate abbiano 
realmente le competenze che di-
chiarano, acquisendo documenti 
che forniscano evidenze al riguardo, 
per esempio formazione Accordo 
Stato Regioni, Corsi CEI 11/27, corsi 
specifici per attrezzature normate, 
abilitazioni, ecc.
Una misura ulteriormente cautelati-
va, inoltre, consiste nel far precedere 
l’inizio delle attività da un “Permes-

so di Lavoro” e da un rapido brie-
fing che individui referenti, sia lato 
committente sia lato appaltatore, in 

modo da evitare situazioni oscure e 
ambigue che potrebbero essere ge-
stite in modo potenzialmente peri-
coloso. 
Ricordiamo che gran parte degli in-
fortuni mortali sono dovuti a una co-
municazione sbagliata e a personale 
non completamente formato: auto-
rizzando perosone terze a entrare nel 
nostro stabilimento, dobbiamo assi-
curarci che sappiano come muoversi. 
Ultimo dettaglio, ma di certo non 
meno importante: l’affidamento dei 
lavori in subappalto.
In materia, l’articolo 1656 del Codice 
Civile è molto chiaro: “L’appaltatore 

non può dare in subappalto l’esecu-

zione dell’opera o del servizio, se non 

è stato autorizzato dal Committen-

te.” Si tratta dunque di una pratica 
impedita dalla legge. 
L’azienda a cui è stata appaldata 
una specifica attività, quindi, non 
può farsi aiutare da un’azienda o 
da un’impresa individuale di sua fi-
ducia finchè non è il committente 
stesso ad autorizzare l’intervento, as-
sicurandosi che tutte le informazioni 
precedentemente fornite  arrivino 
anche al sub appaltatore.
Sono regole che a un primo sguar-
do potrebbero apparire pesanti e 
fastidiose, ma se venissero applica-
te correttamente salverebbero mol-
te vite. □
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■Conrad 

Pinza di misurazione di messa a terra  

Sulla Conrad Sourcing Platform è 
disponibile Voltcraft EMZ-1000, pin-
za di misurazione che consente di 
eseguire test semplici, veloci e sen-
za contatto della resistenza di terra. 
Voltcraft EMZ-1000 è composta da 
una bobina di tensione e una di cor-
rente, la resistenza del circuito vie-
ne misurata semplicemente affer-
rando la linea con le ganasce della 

pinza. Questo metodo può 
essere utilizzato per la mi-
surazione dei dispersori di 
fondazione e di profondità 
nei cantieri, nonché per im-
pianti o macchine, quadri di 
sotto distribuzione, armadi 
di comando o guide equi-
potenziali. 
La Voltcraft EMZ-1000 offre 

Extech RH600 è il misuratore del punto di rugiada per 
sistemi ad aria compressa progettato da Teledyne FLIR, 
parte di Teledyne Technologies Incorporated. La solu-

zione consente una misurazione 
precisa e rapida della temperatura 
del punto di rugiada, per prevenire 
i problemi associati al vapore ac-

queo nei sistemi di aria compres-
sa. Nell’ambito dei programmi di 
manutenzione predittiva, Extech 
RH600 fornisce misurazioni fino 
a -50°C (-58°F) con una preci-
sione di ±2°C (±3,6°F) sull’intero 
intervallo di pressione, fino a 20 
bar. Extech RH600 è lo strumen-
to ideale per monitorare il punto 
di rugiada per lunghi periodi di 
tempo, per verificare il compor-
tamento dell’interruttore all’in-

terno del processo di essiccazio-
ne e per ottimizzare il consumo di 

energia.

■Teledyne FLIR

Misuratore del punto di rugiada

Parker Hannifin ha lanciato 
una gamma estesa di valvole 
di sfiato termiche criogeniche 
in acciaio inossidabile con l’op-
zione di connessioni A-LOK®a 
due boccole integrate. La tec-
nologia di connessione A-LOK 
a due boccole di Parker ga-
rantisce prestazioni prive di 
perdite in una vasta gamma 
di applicazioni e offre ai clienti 
vantaggi superiori in termini di 
sicurezza, affidabilità, velocità 
e facilità di installazione. 
I raccordi a due boccole A-LOK 
beneficiano inoltre dell’innovativa tecnologia Supar-
case® di Parker. Bestobell è una valvola di scarico 
criogenica compatta progettata per evitare danni alle 
tubazioni e alle apparecchiature causati dall’espan-
sione dei gas liquefatti scaricando la sovrapressione 
in un sistema di tubazioni di fluido a causa di un au-
mento di temperatura.

■Parker Hannifin

Valvola di sfiato termica  

SKF ha sviluppato un design per le 
boccole carri merci con l’obiettivo 
di aiutare gli utenti a ridurre il peso 
e migliorare le prestazioni dei car-
relli, riducendo, al contempo, l’im-
patto ambientale. 
Le boccole serie Y25, progettate 
per treni fino a 25 tonnellate, sono 
conformi agli standard industriali. 
L’unità, che comprende supporto 

cuscinetto, coperchio ante-
riore, collari di tenuta e di-
spositivi di fissaggio, pesa 
80 kg, risultando molto leg-
gera. Il supporto con massa 
non sospesa ridotta contri-
buisce a limitare l’usura di 
componenti, rotaie e infra-
struttura. La riduzione del 
peso del materiale rotabile è 

■SKF

Design per le boccole destinate ai carri merci

una delle prio-
rità principali 
per consen-
tire al settore 
ferroviario di 
raggiungere 
gli obiettivi in 
termini di so-
stenibilità ed 
efficienza. 

un’ampia gamma di funzio-
ni pratiche per un flusso di 
lavoro fluido: il display LCD 
ad illuminazione autonoma 
a quattro cifre garantisce 
una buona leggibilità. La 
pinza di misurazione è stata 
sviluppata per le aree di si-
curezza CAT III 300 V e CAT 
IV 150 V.
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■TRACO 

Convertitori CC/CC da 15 watt ultra compatti

TEL 15N e TEL 15WIN sono due serie 
di convertitori isolati da 15 watt for-
niti in una scatola metallica DIP-16 
ultra compatta. Le serie sono state 
create al fine di miniaturizzare al 
massimo i convertitori CC/CC a bas-
sa potenza. Densità di potenza di 
4,51 W/cm3 che consolida il nuovo 
standard e raddoppiano efficace-
mente la densità di potenza rispetto 

ai convertitori da 15 watt in package 
DIP-24. Offrono un ampio campo di 
tensione d’ingresso, rispettivamen-
te 2:1 o 4:1, e vantano un’elevata ef-
ficienza, fino all’88%, che consente 
una temperatura di funzionamento 
fino a +55°C a pieno carico e fino a 
+85 °C al 50% del carico. Disponibile 
una versione dotata di custodia con 
dissipatore di calore che permette il 

Gefran presenta i controllori di potenza GRM-H con 
diagnostica integrata, basati sulla piattaforma scala-
bile GRx, dedicati al controllo dei carichi resistivi nel 
riscaldamento industriale. 
Connotano la soluzione, un design ultracompatto e 
l’interfaccia IO-Link, che garantisce funzionalità avan-
zate in ottica Industry 4.0. Dispongono di tutte le prin-

cipali tecnologie di firing 
mode, dal Zero Crossing e 
Burst Firing, fino all’Half Sin-
gle Cycle e al Phase Angle, 
in funzione delle diverse ca-
ratteristiche degli elementi 
riscaldanti. 
In aggiunta, oltre alla fun-
zione Soft Start, ideale per 
le Lampade IR, forniscono 
algoritmi di Feedback che 
rendono il regolatore una 
sorgente costante, con set 
point modificabile, di ten-
sione, corrente o potenza.

■Gefran

Power Controller smart

USAG ha migliorato il 
carrello portautensili 
START 516 ST, ancora 
più stabile e capiente, 
con una profondità di 
profondità totale di 515 
mm. Il piano di lavoro 
in ABS ad alta resisten-
za, con bordi integrati 
da 15 mm che evitano 
le cadute di utensili 
durante lo spostamento, è stato ampliato (dimensioni 
460 x 560 mm). I cassetti sono a estrazione totale mon-
tati su resistenti guide telescopiche da 35 mm, con 
portata fino a 40 Kg. Le maniglie rinforzate con aper-
tura basculante sono realizzate in ABS; ogni cassetto 
può contenere 3 moduli portautensili. La chiusura di 
sicurezza avviene tramite una serratura centralizzata, 
le ruote sono in gomma antiolio. La doppia maniglia di 
trasposto permette maggiore manovrabilità all’interno 
degli spazi di lavoro. 

■USAG

Carrello portautensili più resistente  
e affidabile 

NSK ha sviluppato un tipo di 
vite a ricircolazione di sfere che 
riduce gli errori di movimento 
per offrire una migliore qualità 
di finitura delle superfici nelle 
macchine utensili utilizzate per 
la lavorazione di stampi e in al-
tre applicazioni dove la qualità delle 
superfici è fondamentale. Azzerando 
o riducendo i tempi delle lavorazioni 

secondarie di finitura, la nuova vite 
contribuisce anche ad aumentare la 
produttività, diminuendo al tempo 

■NSK

Viti a ricircolazione di sfere  

stesso l’attrito con un conse-
guente risparmio energetico. I 
costruttori di macchine utensili 
chiedono maggiore precisione 
per ottenere stampi con super-
fici di qualità superiore; di con-
seguenza, le viti a ricircolazione 

di sfere utilizzate su queste macchi-
ne devono garantire una precisione 
di movimento sempre maggiore.

funzionamento del convertitore fino 
a +70 °C senza degradamento.  
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Teledyne FLIR propone una soluzione per le aziende siderurgiche 

Termocamera per rilevare    
monossido di carbonio DANNOSO

Diverse aziende del settore siderur-
gico devono affrontare sfide relative 
a sicurezza, produttività e gestione 
ambientale. Possono produrre gran-
di quantità di acciaio grezzo ogni 
anno, operare in più Paesi e impiega-
re decine di migliaia di persone, il che 
può rendere la produzione sicura di 
bobine laminate a caldo e a freddo, 
lamiere, lamiere galvanizzate, tubi, 
barre metalliche, tondini per l’edilizia 
e cuscinetti, una vera e propria sfida.

Sicurezza e contenimento delle 
fughe di monossido di carbonio

Garantire la responsabilità ambien-
tale e la sicurezza dei lavoratori in 
tutte le unità produttive è una prio-
rità assoluta per le aziende siderur-
giche di tutte le dimensioni. Queste 
strutture utilizzano gas di altoforno, 
di cokeria e da convertitore Linz-Do-
nawitz (LD) nel processo di produ-
zione, il cui componente principale è 
il monossido di carbonio (CO). Il CO 
non è solo dannoso per l’ambiente, 
ma può anche essere potenzialmen-
te letale per i lavoratori. Nella mag-
gior parte degli impianti, i gas creati 

nel processo di produzione vengono 
riutilizzati per la generazione di ener-
gia e il riscaldamento dei forni, il che 
significa che una fuga di CO potreb-
be comportare un costo devastante 
per l’azienda in termini di denaro ed 
energia. Oltre a garantire operazioni 
sicure ed efficienti, molte aziende si-
derurgiche stanno anche scegliendo 
di essere responsabili sotto il profilo 
ambientale nei loro processi, come 
dimostrato in alcuni dei loro pro-
grammi ambientali, sociali e di go-
vernance (ESG).

Tecnologia per il rilevamento 
delle fughe di gas

I gas sono invisibili a occhio nudo e 
l’effetto delle fughe è spesso molto 
graduale, quindi identificare la fonte 
di una fuga di monossido di carbo-
nio può rivelarsi un’impresa ardua. 
Le fughe possono essere maschera-
te da cambiamenti nel flusso d’aria, 
rendendo difficile rilevare le emissio-
ni di gas involontarie se si utilizzano 
metodi più tradizionali. Nel tentativo 
di trovare un sistema migliore, agli 
operatori dell’industria siderurgica 

si presenta un’unica soluzione da 
considerare: una termocamera per la 
rilevazione ottica di gas (OGI). Sebbe-
ne non sia ampiamente utilizzata nel 
settore siderurgico, la rilevazione ot-
tica di gas sta alla base della tecnolo-
gia di rilevamento e riparazione delle 
perdite (LDAR) utilizzata in una va-
rietà di altri settori. Il settore delle uti-
lity utilizza termocamere OGI specia-
lizzate per rilevare le fughe di gas di 
esafluoruro di zolfo (SF6) nelle sotto-
stazioni e in altre aree della catena di 
fornitura della trasmissione di ener-
gia elettrica. Nell’industria petrolifera 
e del gas, dove è stato utilizzata per la 
prima volta, la tecnologia OGI viene 
tuttora impiegata per il rilevamento 
di idrocarburi e gas COV in tutta la 
catena di fornitura. OGI è approvata 
dall’EPA statunitense come pratica 
di lavoro alternativa e persino desi-
gnata come il miglior sistema per la 
riduzione delle emissioni (BSER) in 
conformità alle normative nei settori 
del petrolio e del gas naturale. Azien-
de come Statoil, BP, Chevron ed 
ExxonMobil utilizzano tutte termoca-
mere OGI per rilevare le fughe di gas.

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT

TOP MAINTENANCE SOLUTIONS
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Rilevare presenza di gas

La FLIR GF346 utilizza un sensore 
termico appositamente filtrato per 
visualizzare CO e altri gas nocivi. La 
termocamera può essere utilizzata 
per scansionare rapidamente aree 
ampie e a distanza di sicurezza al fine 
di rilevare la presenza di gas, senza 
interrompere il processo di produ-
zione di un impianto. Le emissioni di 
CO possono rappresentare una mi-
naccia significativa per le operazioni 
di produzione siderurgica, pertanto 
devono essere attentamente moni-
torate. Anche la minima fuga in un 
camino o in una tubazione di sfiato 
può avere un esito devastante. La 
FLIR GF346 scansiona rapidamente 
e a distanza i potenziali punti di fuga 
e consente all’utente di individuarne 
la fonte in tempo reale. A patto che vi 
sia una quantità sufficiente di Delta T 
(differenza di temperatura tra la tem-
peratura ambiente del componente 
difettoso e lo sfondo dell’inquadratu-
ra), i tecnici possono ottenere il con-
trasto visivo ottimale necessario per 
rilevare il livello più basso di emissioni 
di gas tramite la modalità alta sensi-
bilità della GF346.

Esempi reali di rilevazione otti-
ca di gas nel settore siderurgico

L’uso principale della FLIR GF346 con-
siste nella ricerca di possibili fughe vi-
cino al piano di colata. Spesso, i tecnici 
non sono in grado di rilevare la fonte 
di fuga di CO nell’area del piano di co-
lata. Le fughe possono iniziare in tar-
da serata, per cui l’assenza di luce so-
lare e il frequente cambiamento nella 
direzione naturale del flusso d’aria 
rendono difficile il tracciamento del-
la fonte di perdita. Con l’aiuto di una 
termocamera per la rilevazione ottica 
di gas FLIR GF346, gli ispettori posso-
no scansionare tutte le possibili fonti 
del punto di fuga vicino alle tubazioni 
del gas, sia all’interno che all’esterno 
delle unità di produzione siderurgica. 
La GF346 è in grado di individuare le 
fughe in una varietà di inquadratu-
re distanti fino a 60 metri dal piano 
di colata. Il gas può fuoriuscire da 
un giunto a flangia in una linea che, 
dall’impianto di miscelazione del gas, 

fornisce il gas al forno di riscaldamen-
to del treno di laminazione a caldo. 
Un rimedio sarebbe quello di chiude-
re e proteggere l’area e comunicare 
quanto osservato nell’ispezione per 
un’azione correttiva immediata, pre-
venendo un incidente di sicurezza e 
bloccando la fonte della fuga.
Gli operatori del settore siderurgico 
possono utilizzare la FLIR GF346 per 
ispezionare gli altiforni, che produco-
no ferro liquido per la fabbricazione 
dell’acciaio. Gli altiforni sono dotati 
di tubiere per fornire vento caldo al 
forno, montate sul sistema protettivo 
del forno. La frequente fuoriuscita di 
gas CO da queste tubiere crea un’at-
mosfera non sicura e dannosa per la 
salute sulla piattaforma della tubiera 
e nelle vicinanze. Gli ispettori possono 
utilizzare la GF346 per scansionare 
tutte le tubiere e identificare quelle 
che perdono a distanza di sicurezza. 
Se viene rilevata una fuga, gli operato-
ri possono intraprendere immediata-
mente azioni correttive e aggiornare 
le tubiere progettando nuove salda-
ture. Dopo aver cambiato le tubiere, 
l’operatore può scansionare nuova-
mente l’area con la GF346 per confer-
mare che le fughe siano state elimi-
nate. Ora quindi il personale operativo 
sta lavorando in un ambiente sicuro e 
privo di gas.

Elevato ritorno sull’investimento

Un vantaggio chiave nell’utilizzo di 
una FLIR GF346 per le ispezioni LDAR 
è l’elevato ritorno sull’investimento 
(ROI) della tecnologia. Le fughe di 
gas possono comportare diversi tipi 
di costo: perdita di prodotto, spese 
aggiuntive relative alla sicurezza e 
aumento dei tempi di inattività. L’uti-
lizzo di una termocamera OGI per le 
ispezioni LDAR può aiutare il settore 
siderurgico a semplificare i processi e 
le procedure di arresto. Questi arresti 
possono costare a un’azienda un’in-
gente somma di denaro; una termo-
camera OGI come la FLIR GF346 può 
mostrare agli operatori esattamente 
ciò che deve essere riparato, consen-
tendo ai team di manutenzione di 
pianificare le riparazioni ed evitare 
arresti imprevisti. Inoltre, l’uso della 

FLIR GF346 implica un vantaggio re-
lativo alla sicurezza: l’aggiunta di un 
obiettivo telescopico alla termoca-
mera consente agli operatori di cer-
care fughe pericolose a distanza di 
sicurezza, tenendoli lontani da aree 
confinate/di lavoro a caldo. La FLIR 
GF346 può anche ridurre i tempi di 
inattività consentendo agli operatori 
di identificare le aree di interesse du-
rante le normali operazioni e quindi 
programmare ispezioni più ravvici-
nate in seguito ad arresti pianificati. 
Poiché un risanamento potrebbe 
durare 24 ore su 24, 7 giorni su 7, con 
centinaia di dipendenti che lavorano 
24 ore su 24, il tempo dedicato alla ri-
cerca di fughe senza il vantaggio di 
una termocamera OGI potrebbe es-
sere considerevole. Basterebbe un’o-
ra risparmiata del faticoso tempo de-
dicato all’ispezione a convincerci ad 
acquistare la telecamera.

Eseguire indagini senza inter-
rompere le scansioni 

La termocamera OGI FLIR GF346 
può essere uno strumento estrema-
mente importante per le aziende 
siderurgiche, poiché può aiutare gli 
addetti alle ispezioni a identificare i 
problemi prima che diventino cata-
strofici e a condurre indagini senza 
interrompere le operazioni. La GF346 
è ideale per il monitoraggio di im-
pianti in cui è difficile raggiungere i 
componenti con strumenti di misu-
razione a contatto portatili come rile-
vatori di gas o sonde TVA. Gli ispet-
tori possono scansionare migliaia di 
componenti a ogni turno, senza la 
necessità di interrompere il proces-
so. Le termocamere per la rilevazione 
ottica di gas consentono inoltre agli 
operatori di rilevare le fughe e trovar-
ne la fonte mentre lavorano a distan-
za di sicurezza, al di fuori della nube 
di gas. Utilizzando la FLIR GF346, le 
aziende siderurgiche possono mi-
gliorare la sicurezza sul lavoro, ridurre 
l’impatto ambientale e contribuire a 
mantenere la conformità normati-
va aumentando l’efficienza, poiché 
questa tecnologia può funzionare 
senza interrompere il processo di 
produzione di un impianto. □
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Nidec Industrial Solutions si aggiudica una commessa  
da parte della società israeliana AmisraGreen

Fornitura per la ricarica     
di VEICOLI ELETTRICI

Nidec Industrial Solutions (NIS) ha 
ottenuto una commessa del valore 
di circa 1 milione di Euro per la for-

nitura di un totale di 24 colonnine 

per la ricarica dei veicoli elettrici 
DirectPower DC ad AmisraGreen, 
società con focus sulle rinnovabili 

parte del gruppo Amisragas, uno 

dei principali distributori di gas ed 

energia di Israele. Il progetto è del 
valore di circa 1 milione di euro e con-
tribuirà a sostenere lo sviluppo della 
mobilità elettrica anche fuori dall’Eu-
ropa, grazie a una soluzione innova-
tiva, modulare, compatta, affidabile, 
facile da usare e accessibile a tutti.

Diffusione della mobilità  
elettrica in tutto il mondo

DirectPower DC è disponibile sul 
mercato dal 2018, ma lo scorso otto-
bre a Berlino ne è stata presentata 
una versione con un restyling che 
punta a migliorare l’accessibilità ma 
anche il ROI dei gestori grazie all’ag-
giunta di features come una maxi 
schermata opzionale per la promo-
zione di propri prodotti. La soluzione 
NIS può raggiungere una potenza 
Ultra Fast di 360 kW e potrà contri-

buire a diffondere la mobilità elet-

trica in tutto il mondo. 

AmisraGreen ha apprezzato i benefi-
ci che questa soluzione può offrire ai 
gestori, quali connettività, risposta 

real time, facilità di installazione, 

manutenzione e diagnostica a di-

stanza, compattezza, design ricer-

cato e, soprattutto, modularità, dato 
che è possibile espandere la potenza 
di ricarica della soluzione NIS senza 
doverla modificare. Nello specifico, 
NIS ha siglato due ordini con Ami-
sraGreen per la fornitura di 44 unità 
che saranno consegnate tra maggio 
e giugno 2023, per essere in parte in-
stallate in aree di ricarica di proprietà 
del gruppo, e in parte consegnate a 
suoi clienti che operano in Israele. 

Ricarica due auto    
in contemporanea

DirectPower DC, sviluppata e pro-
dotta a Salzbergen in Germania, ma 
con design tutto italiano, è dotata 
di due cavi in corrente continua e 
può caricare due auto in contem-
poranea o una sola. I clienti possono 
acquistare la versione base del pro-
dotto, che comprende due moduli 

di potenza da 60kW, per poi ag-
giungere ulteriori moduli, ciascuno 
del peso di circa 15kg, quindi molto 
leggeri, raggiungendo una potenza 

di 120kW o 360 kW. La colonnina 
può essere customizzata nei colori 
e, nella parte alta, presenta un ma-
xischermo dove è possibile caricare 
materiale multimediale pubblicita-
rio. Direct Power DC è anche la pri-

ma colonnina studiata ergonomi-

camente per garantire la massima 

accessibilità ad utenti di qualsiasi 

altezza o disabili. Offre un’espe-

rienza di fruizione particolarmente 
intuitiva e semplice ed è dotata di 
un sistema di recupero del cavo 
che sostiene la maggior parte del 
peso; inoltre, presenta uno scher-
mo utente touch screen e integra 
un sistema di segnalazione lumino-
so per mezzo di strip-led multicolo-
re per informare a distanza l’utente 
dello stato dei cavi e della ricarica.

Caratteristiche dei modelli

Direct Power è sviluppato in due 
modelli: uno slim, DirectPower DC 
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120, che raggiunge 120 kW, e un al-
tro, DirectPower DC 360 in grado 
con i suoi 360kW di raggiungere il 
massimo attualmente sul mercato 
in soluzioni compatte. È disponibile 
anche una versione slim senza mo-
duli di potenza che si collega ad un 
altro prodotto della gamma Nidec, 
il Direct Power PS, un avanzato si-
stema lanciato da NIS nel 2018 che 
congiunge la rete nazionale con le 
colonnine di ricarica fungendo, gra-
zie alle sue batterie integrate, da 
“cuscinetto”, permettendo di cari-
care i veicoli in modalità Ultra-fast 
a 300kW anche con potenza di rete 
limitata a 100kW.

Promuovere la diffusione 
dell’eMobility

«Siamo davvero orgogliosi di que-
sto ordine extraeuropeo siglato da 
NIS per la soluzione DirectPower 
DC, che dimostra come l’attenzio-
ne all’evoluzione della mobilità in 
ottica green, verso un nuovo pa-
radigma che porterà una capillare 
diffusione dei veicoli elettrici, sia or-
mai ampiamente diffusa. Crediamo 
infatti che promuovere la diffusione 
dell’eMobility sia cruciale per favo-
rire la transizione verso un model-
lo di sviluppo sostenibile, in cui le 
energie rinnovabili e le tecnologie 
a zero emissioni avranno un ruolo 
centrale,» ha dichiarato il CEO di 
NIS Dominique Llonch. «Sono lieto 
che AmisraGreen abbia apprezza-
to le caratteristiche distintive della 
nostra nuovo colonnina di ricarica 
Ultra Fast, la prima al mondo stu-
diata sia per consentire la più eleva-
ta personalizzazione ai gestori, sia 
per garantire la massima inclusivi-
tà agli utenti, e che per queste ca-
ratteristiche, potrà promuovere un 
maggiore utilizzo dell’infrastruttura 
di ricarica e quindi una maggiore 
diffusione delle auto ibride e elettri-
che. Un prodotto che sta attirando 
l’attenzione del mercato e che, as-
sociato al nostro sistema di ricarica 
con batteria integrata DirectPower 
PS, ci posiziona come un partner 
per tutti i player della filiera della 
mobilità elettrica.» 

«Noi di AmisraGreen siamo convinti 
che l’elettrico sarà la chiave per pro-
muovere un modello di mobilità più 
sostenibile e la collaborazione con NIS 
rappresenta una tappa fondamenta-
le nella nostra strategia di sviluppo. 
L’ergonomia, la facilità di installazio-
ne e manutenzione e la modularità 
che caratterizzano DirectPower DC 
rispondono perfettamente alle no-
stre esigenze e ci hanno convinto in 
brevissimo tempo a confermare la 
nostra scelta della tecnologia NIS. 
Il fatto poi che questa soluzione sia 
pensata per qualsiasi tipo di utente si 
allinea al nostro approccio orientato 
alla massima inclusività.»

Migrare la flotta aziendale  
verso l’elettrico

La colonnina di ricarica, disponibile 
sul mercato con tutte le caratteristi-
che previste, sta riscuotendo l’inte-
resse di operatori del settore (CPO), 
stazioni di servizio, grandi catene 
di supermercati, resort e gestori di 
flotte aziendali. Oltre ai set venduti 
ad AmisraGreen, a un’organizzazio-
ne che esegue test su auto elettri-
che, a quello che è stato installato a 

ottobre in Germania, a Salzbergen, 
e ad un ulteriore che sarà installato 
in Turchia, altre commesse sono in 
fase di chiusura in Italia e in vari Pa-
esi europei e NIS installerà queste 
soluzioni anche nei suoi stabilimen-
ti di Milano e Montebello, nell’ottica 
di migrare tutta la flotta aziendale 
verso l’elettrico.

Trasporti più green    
e sostenibili

Il Gruppo è attivo a 360° nel mondo 
della mobilità, realizzando impianti 
a fune da oltre 40 anni e rendendo-
li un mezzo di trasporto pubblico 
sempre più diffuso, e fornendo so-
luzioni per la ricarica di bus elettri-
ci e sistemi di trasporto persone a 
fune su ruote. NIS promuove inoltre 
un trasporto marittimo più green e 
sostenibile con sistemi shore to ship 
per l’alimentazione elettrica delle 
navi attraccate, realizzati in Italia, in 
Francia e a Malta, e in fase di svilup-
po in Grecia e Spagna, e importanti 
iniziative quali la fornitura di sistemi 
di stoccaggio a batterie dell’energia 
a bordo per navi da lavoro, traghetti 
e yacht full electric e ibridi. □
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Sempre più aziende di trasporto pubblico ricorrono alla certificazione 
secondo lo standard uni 13 816 sulla misura della qualità dei servizi 

Le implicazioni per la      
MANUTENZIONE derivanti     
dalla certificazione UNI 13816

Il ricordo allo standard uni 13 816 è dato an-

che dalla meritoria azione condotta da un 

ente certificatore che ha saputo coinvolge-

re numerosi clienti di rilevanti dimensioni 

portando all’inserimento nel proprio siste-

ma di gestione integrato di buone pratiche 

per la misura della qualità dei servizi.

Lo standard UNI 13816

Come noto, la norma specifica i requisi-

ti per definire, raggiungere e misurare la 

qualità del servizio nel trasporto pubblico 

di passeggeri e fornisce delle guide per la 

scelta dei relativi metodi di misura.

Obiettivo (principale) della norma è quello 

di promuovere un approccio di gestione e 

assicurazione della qualità nel settore del 

trasporto pubblico e di focalizzare l’atten-

zione sulle esigenze e aspettative dei clien-

ti, specificando procedimenti in grado di:

■ Attirare l’attenzione delle parti responsa-

bili sulle questioni rilevanti

■ Condurre a decisioni rilevanti e ben fon-

date, in particolare riguardo all’attribuzio-

ne delle responsabilità

■ Consentire ai clienti e ad altri di confron-

tare, in modo affidabile, la qualità del ser-

vizio con la qualità di fornitori alternativi

■ Contribuire all’attuazione di un processo 

di miglioramento continuo

Questo approccio risulta sempre più im-

portante man mano che l’assegnazione dei 

contratti di servizio (o delle concessioni ca-

ratterizzate da clausole con caratteristiche 

analoghe) passa da una logica in house ad 

una vera e propria concorrenza “per il mer-

cato”, secondo prassi centroeuropee che si 

vanno estendendo a tutti i Paesi membri 

dell’Unione, Italia compresa. In questo con-

testo storico, dunque, l’adozione della nor-

ma europea può essere opportuna tanto 

per servizi di trasporto pubblico di passeg-

geri in cui un solo operatore ha la respon-

sabilità esclusiva di definire tutti i principa-

li criteri di qualità o in cui due o più parti 

condividono questa responsabilità in base 

a un accordo, quanto per gli enti locali, in 

una situazione di gare di appalto in cui ser-

vizio deve può essere fornito in conformità 

a tale norma.

L’applicazione e le conseguenze per 
la manutenzione

Secondo la norma, nel definire/presentare 

la qualità del servizio o dei servizi offerti, il 

fornitore deve selezionare i criteri di qualità 

dall’elenco riportato nell’apposita appendi-

ce A, per preparare una definizione di qua-

lità del servizio per lo specifico sistema di 

trasporto pubblico di passeggeri. In sintesi, 

e per limitarsi al primo livello introdotto, tali 

criteri attengono ai seguenti ambiti:

■ Disponibilità

■ Accessibilità

■ Informazioni

■ Tempo

■ Attenzione al cliente

■ Comfort

■ Sicurezza

■ Impatto ambientale
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Appare già di tutta evidenza come la di-

sponibilità sia il principale indicatore di 

interesse, in quanto utilizzato proprio per 

disciplinare i rapporti fra esercizio e ma-

nutenzione; tuttavia, anche attenzione 

al cliente, comfort, sicurezza e impatto 

ambientale sono fortemente influenzati 

dall’organizzazione della manutenzione 

aziendale, sia essa fortemente internaliz-

zata, sia che si faccia esteso ricorso all’out-

sourcing. 

Due esempi aiutano a sviluppare qualche 

considerazione.

Le “riparazioni veloci”

Altrimenti denominate “quick fix” (o “ta-

pulli” in lingua genovese), le prassi volte a 

rispettare in maniera semplice e veloce i 

vincoli di disponibilità richiesti portano so-

vente a riparazioni a carattere provvisorio, 

oppure effettuate con componenti reperiti 

senza dover passare dal magazzino, ossia 

smontandoli da altre vetture (“cannibaliz-

zazioni”), o ancora effettuate senza badare 

all’estetica.

La prima fotografia, scattata su un autobus 

italiano nel 2022, rappresenta il risultato 

di una di queste riparazioni: si tratta di un 

mancorrente interno che è stato sicura-

mente fissato in tempi veloci e con buona 

tenuta. Dal punto di vista della mera dispo-

nibilità l’obiettivo è certamente raggiunto 

e la riparazione tiene… ma l’intervento non 

può definirsi di buona qualità e risulta for-

temente visibile all’utenza, che ne ricava 

un’impressione di precarietà e disattenzio-

ne, contribuendo a rafforzare quell’effetto 

distorsivo che fa avvertire come vecchio e 

datato un veicolo magari recente (come 

quello in esame) ma non manutenuto se-

condo la regola dell’arte.

In questo caso sono proprio i parametri le-

gati all’attenzione al cliente, al comfort (del 

quale l’estetica e l’ergonomia costituiscono 

parte essenziale) e la sicurezza, quest’ulti-

ma proprio per l’effetto distorsivo che fa 

avvertire come meno affidabile un disposi-

tivo pur saldo ma non fissato nella maniera 

corretta.

I segni esterni trascurati

L’immagine di un altro autobus italiano, in 

un’altra città, mostra in questo caso un se-

gno esterno. Apparentemente si tratta di 

un problema estetico che interessa la car-

rozzeria, una semplice abrasione della ver-

nice.

Anche in questo caso l’utenza ricava un’im-

pressione di trascuratezza che rafforza l’i-

dea di “vetustà” del parco e scarsa attenzio-

ne. Ma il danno non si limita a questo: tale 

segno, infatti, trascurato e non segnalato 

dall’esercizio, rappresenta dal punto di vista 

manutentivo un segnale debole che attesta 

un degrado progressivo nel funzionamento 

della porta di uscita del veicolo.

E proprio una vettura che presentava un 

segno simile è stata oggetto di un quasi 

incidente nel quale un’anta della porta è 

uscita dalle sedi pregiudicando la sicurezza 

dei passeggeri.

L’analisi delle cause ha portato in questo 

caso a identificare la leva per il migliora-
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mento nel processo a monte rispetto all’e-

secuzione delle attività manutentive, ossia 

nei controlli a cura dell’operatore di eserci-

zio (manutenzione in continuo) e la periodi-

cità imposta alla verifica del funzionamento 

delle porte (ingegneria di manutenzione) 

confermando come nella valutazione degli 

ambiti di applicazione della UNI 13816 non 

si possa trascurare la manutenzione come 

fattore spesso determinante.

Come migliorare?

La norma UNI 13816 non obbliga ad alcu-

na metodologia specifica, ma nella propria 

Appendice C individua tre fra quelle che ai 

tempi della sua redazione (1999) risultava-

no i più utilizzati per la misurazione della 

soddisfazione della prestazione nel traspor-

to pubblico di passeggeri:

■ Indagini sulla soddisfazione del cliente 

(“customer satisfaction”)

■ Indagine “mistery client”

■ Misure dirette sulla prestazione

Poiché, come i due casi analizzati dimo-

strano, le attività di manutenzione sono 

spesso sottovalutate ma lasciano eviden-

ti indizi visivi sia nel caso le stesse siano 

condotte in maniera approssimativa (il 

mancorrente) sia nel caso vengano tra-

scurate (il segno sulla carrozzeria), non 

può essere chiesto direttamente all’uten-

za un giudizio che risulterebbe troppo 

lontano dall’oggettività, ne si può redige-

re check list che fungano da base per una 

misura diretta.

Rimane il mistery client come metodo 

particolarmente eff icace per mettere in 

luce difetti di organizzazione che lo stesso 

esercizio spesso, evidentemente, trascu-

ra. Un’ispezione periodica da parte di per-

sonale esterno ad entrambi i servizi può 

mettere in luce fenomeni potenzialmente 

molto impattante sulla qualità dei servi-

zi, fornendo al processo di miglioramento 

continuo il materiale probativo di cui ha 

bisogno. □
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Una guida alla definizione del processo di certificazione, definizione  
e valutazione delle competenze di manutenzione

Legislazione della certificazione 
delle competenze 

nente”, ovvero una qualsiasi attività 
intrapresa dalla persona al fine di 
migliorare le conoscenze, le capacità 
e le competenze, in una prospettiva 
di crescita personale e occupaziona-
le, oppure “apprendimento forma-
le” cioè un apprendimento svolto 
all’interno del sistema di istruzione 
e formazione e nelle università, chiu-
so con il conseguimento di un titolo 
di studio, una qualifica, un diploma 
professionale, o una certificazione ri-
conosciuta. 
Sono parte della governance del Si-
stema Nazionale di Certificazione 
delle Competenze l’insieme dei ser-
vizi di individuazione, validazione 
e certificazione delle competenze 
erogati nel rispetto delle norme ge-
nerali.
Si definisce, quindi, “Ente pubblico 
titolare” l’amministrazione pubblica, 
centrale o regionale titolare, a norma 
di legge, della regolamentazione di 
servizi di individuazione e validazione 
e certificazione delle competenze, e 
il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, in materia di individuazione e 
validazione e certificazione di com-
petenze riferite a qualificazioni delle 
professioni non organizzate in ordini 
o collegi ( ex Legge 4/13). 
Si definisce, invece, “Ente titolato” 
un soggetto, pubblico o privato, au-
torizzato o accreditato dall’ente pub-
blico titolare. Per esempio, un Centro 
di Formazione Professionale accredi-
tato presso la Regione di pertinenza 

Iniziamo il nuovo anno con l‘augurio che il 2023 

sia per i nostri Lettori ricco di novità e crescita, 

professionale e personale, e con un ringrazia-

mento a tutti coloro che nel 2022 hanno contri-

buito con articoli e interviste alla rubrica. 

Anche per la Rubrica “Job & Skills di Manuten-

zione” inizia un nuovo anno, e quindi è tempo 

di buoni propositi, con la speranza di centrarne 

almeno qualcuno.

In A.I.MAN. si sta fortemente caratterizzando 

un impegno pressante per favorire lo sviluppo 

della cultura della manutenzione, con una forte 

attenzione alle tematiche di formazione, come 

testimonia la creazione della Sezione “Manu-

tenzione & Formazione”.

La rubrica J&S diventa, così, la vetrina della Se-

zione  e pertanto il luogo naturale dove alimentare un incontro e un di-

battito, tra tutti quelli interessati allo sviluppo delle competenze di ma-

nutenzione.

Trattare il tema della Formazione significa sviluppare gli aspetti legati 

alle competenze, che è necessario imparare a riconoscere e a classifica-

re, in modo da poterle poi validare e successivamente certificare. 

Cominciamo, con questo primo numero della Rubrica, a riconoscere le 

competenze attraverso le Linee Guida del Sistema Nazionale di Certi-

ficazione (Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13). Il tema delle com-

petenze, in particolare se condivise sul Mercato Europeo, è decisamente 

ostico. Confidiamo che le Linee Guida, novello filo di Arianna, possano 

supportarci nei percorsi, spesso tortuosi, della comprensione della volon-

tà  del Legislatore, diviso tra input nazionali e direttive europee

Francesco Gittarelli

JOB & SKILLS DI MANUTENZIONE
Rubrica a cura di Francesco Gittarelli,  

Responsabile Sezione Manutenzione & Formazione, A.I.MAN.

Francesco Gittarelli, 
Responsabile  
Manutenzione & 
Formazione, A.I.MAN.

Le Linee Guida del Sistema Naziona-
le di Certificazione introducono defi-
nizioni mirate a chiarire  il processo 
metodologico che porta alla quali-

ficazione o alla certificazione di una 
competenza. Questa è il risultato di 
un processo di apprendimento che 
può essere “apprendimento perma-
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che eroga corsi professionali finaliz-
zati alla qualificazione del personale 
di manutenzione, coerenti con gli in-
dirizzi di sviluppo professionale previ-
sto dalla Regione.

Definizione di Competenza   
e Qualificazione 

“Competenza” è la comprovata capa-
cità di utilizzare un insieme struttu-
rato di conoscenze e di abilità acqui-
site nei contesti di apprendimento. 
“Competenza certificabile” è la 
competenza riferita a una qualifica-
zione rientrante in un repertorio rico-
nosciuto da un ente pubblico titolare.
“Certificazione delle competenze” 
è la procedura formale di riconosci-
mento, da parte dell’ente titolato, 
delle competenze acquisite dalla 
persona in contesti formali di ap-
prendimento, che si conclude con il 
rilascio di un certificato.
“Qualificazione” è un titolo di istru-
zione e di formazione, ivi compreso 
quello di istruzione e formazione pro-
fessionale o di qualificazione profes-
sionale, rilasciato da un ente titolato 
nel rispetto delle norme generali, dei 
livelli essenziali delle prestazioni e de-
gli standard minimi previsti dall’Ente 
Titolare.

Riconoscimento di una  
Competenza nel contesto  
Europeo

Con “Attestazione di parte prima” si 
indica un’attestazione per cui la cui 
validità delle informazioni contenu-
te è data dall’autodichiarazione della 
persona, anche laddove attuata con 
un percorso accompagnato e realiz-
zata attraverso procedure e modu-
listiche predefinite, per esempio un 
curriculum vitae.  
“Attestazione di parte seconda” 
indica invece un’attestazione rila-
sciata su responsabilità dell’ente ti-
tolato che eroga servizi di individua-
zione, validazione e certificazione 
delle competenze, in rapporto agli 
elementi di regolamentazione e ga-
ranzia del processo in capo all’ente 
titolare. 
“Attestazione di parte terza” infine, 
indica un’attestazione rilasciata su 

responsabilità dell’ente pubblico ti-
tolare, con il supporto dell’ente tito-
lato che eroga i servizi di individua-
zione, validazione e certificazione 
delle competenze. Le certificazioni 
e i titoli di studio rilasciati dagli enti 
pubblici titolari, anche per il tramite 
dei rispettivi enti titolati, costituisco-
no attestazione di parte terza. 

Definizioni concernenti   
le professioni 

È definita “Professione regolamen-
tata” l’attività, o l’insieme delle atti-
vità, il cui esercizio è consentito solo 
a seguito dell’iscrizione a Ordini, 
Collegi oppure albi, registri ed elen-
chi tenuti da amministrazioni o enti 
pubblici, per esempio l’Ordine degli 
Architetti o degli Ingegneri.
“Professione non organizzata in or-
dini e collegi”, invece, indica l’attività 
economica, anche organizzata, volta 
alla prestazione di servizi o opere a 
favore di terzi, esercitata abitualmen-
te e prevalentemente mediante la-
voro intellettuale, o comunque con il 
concorso di questo.
Le professioni non organizzate sono 
descritte dalla Legge 4/13 sulle pro-
fessioni non regolamentate.
ASSOEMAN - Associazione Esperti di 
Manutenzione Certificati è un’Asso-
ciazione Professionale ex Legge 4/13 
presente nell’elenco delle Associa-
zioni che attestano la qualificazione 
professionale dei Soci, pubblicato dal 

Ministero dello Sviluppo Economico
La procedura di certificazione delle 
competenze è il servizio finalizzato 
al rilascio di un documento, denomi-
nato “Certificato”, attestante le com-
petenze acquisite dalla persona. La 
procedura di certificazione si realizza 
a seguito di un processo di valuta-
zione, individuazione e validazione. Il 
“Certificato” costituisce attestazione 
di parte terza, con valore di atto pub-
blico.
La valutazione si realizza tramite orali, 
scritte o pratiche (come per esempio 
audizione, colloquio tecnico, prova 
pratica) in base alle regolamenta-
zioni dei rispettivi enti titolari e, dove 
consentito, anche da remoto con il 
supporto delle idonee tecnologie di-
gitali. Tale valutazione si svolgerà a 
cura di una commissione o di un or-
ganismo di valutazione che assicuri 
il rispetto dei principi di collegialità, 
oggettività, terzietà, indipendenza, 
completezza e correttezza metodo-
logica del processo 
Accredia è l’Ente Unico nazionale di 
accreditamento designato dal gover-
no italiano, in applicazione del Rego-
lamento europeo 765/2008, ad atte-
stare la competenza, l’indipendenza 
e l’imparzialità degli organismi di 
certificazione, ispezione e verifica. 
Accredia è un’associazione ricono-
sciuta che opera senza scopo di lu-
cro, sotto la vigilanza del Ministero 
dello Sviluppo Economico. □
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Il Riciclo e il Riuso dei prodotti nel comune sentire sono la cenerentola 
dell’Economia Circolare così come la Riparazione è la cenerentola  
della Manutenzione. La realtà però è ben diversa

RIPARO, RIUSO E RICICLO  
con la Manutenzione

Lo scorso 16 dicembre si è tenuta a Milano 
la Conferenza Nazionale dell’Industria del 
Riciclo. Organizzata dalla Fondazione per 
lo Sviluppo Sostenibile (Edo Ronchi) e dal 
Conai con il supporto di Pianeta 2030 (Cor-
riere della Sera).
Riparazione, riuso e riciclo sono stretta-
mente correlati dato che spesso la ripara-
zione è l’evento che precede la rimessa in 
servizio di un prodotto altrimenti destinato 
a essere smaltito in discarica. L’evento che 
scongiura un fine vita drammatico.
Contrariamente a ciò che si considera parte 
dei luoghi comuni sul nostro paese, il Siste-
ma Italiano del Riciclo è una eccellenza 
di livello europeo. E in Romagna, regione 
nella quale vivo, ci sono esempi virtuosi di 
recupero di oggetti destinati al riuso e al ri-
ciclo, con o senza necessità di riparazione.
Il più antico è una comunità di artisti ri-
paratori che fanno manutenzione trasfor-
mando poi gli oggetti in opere d’arte, una 
sorta di Upcycling ante litteram. Si chia-
ma Mutonia ed è situata in una ex cava di 
ghiaia di proprietà demaniale nei pressi di 
Santarcangelo di Romagna, sulle rive del 
fiume Marecchia. La filosofia di base che 
lega questa comunità è il riuso. Qui ogni 
oggetto acquisisce una seconda vita e di-
venta arte.
Mutoid Waste Company è stata fonda-
ta da Joe Rush e Robin Cooke a Londra a 
metà degli anni Ottanta. Due artisti che ini-
ziarono a girovagare per l’Europa finché nel 
1989 si stabilirono definitivamente a San-
tarcangelo dando vita a Mutonia.

La collaborazione delle multiutility con gli 
istituti tecnici tecnologici, e in particolare il 
Guglielmo Marconi di Forlì, ha portato alla 
creazione di luoghi di recupero e di riciclo di 
oggetti altrimenti destinati a rifiuto. La par-
tecipazione attiva dei ragazzi delle scuole 
e del FabLab Romagna fa ben sperare che 
questi approcci virtuosi siano recepiti dal-
le giovani generazioni e perseguiti anche 
nella età adulta.
Poi, certo, ci sono le imprese specializzate 
nel riciclo dei rifiuti: le 4800 imprese che 
nel 2020 hanno trattato 65 Mt delle quali 54 
Mt sono state riciclate, generando un valo-
re che supera i 10,5 miliardi di euro impie-
gando circa 240 mila addetti.
A 25 anni dall’entrata in vigore del D. Lgs. 
22/97 (Decreto Ronchi), in Italia nella rac-
colta differenziata dei rifiuti urbani si è pas-
sati dal 9% del 1997 al 63% del 2020, e nello 
stesso periodo il riciclo dei rifiuti speciali è 
salito da 13 Mt a 112 Mt.
Tornando al territorio, un’altra iniziativa 
aperta recentemente a Rimini ha preso 
spunto da “Cambia il Finale”, un progetto 
promosso dalla multiutility locale che ope-
ra in tutta l’Emilia-Romagna coinvolgendo 
89 comuni e 18 enti no profit. Nel 2021 Cam-
bia il Finale ha operato 5.900 ritiri a domici-
lio con un totale di oltre 600 tonnellate di 
ingombranti avviati a riuso.
E allora la Manutenzione?
La Manutenzione non è solo una pratica 
per sistemare gli oggetti e renderli fruibili 
nel tempo. È uno stile di vita. È un modo di 
affrontare la vita e le cose che va appre-

APPUNTI DI MANUTENZIONE

Maurizio Cattaneo

Amministratore, 
Global Service & 
Maintenance
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so sul piano culturale, altrimenti in cosa si 
differenzia dalle molte discipline legate ai 
sistemi sottostanti?
Elettronica, elettrotecnica, idraulica, pneu-
matica, meccanica sono “mestieri”, per ci-
tare solo i più comuni, che in una ipoteti-
ca matrice attraversano i “sistemi tecnici” 
sottostanti alle azioni manutentive. Sono 
numerosissime le tecniche specialistiche 
per “mestiere” o per “sistema tecnico” o per 
una combinazione di entrambi. Si studiano, 
si applicano, sono molto utili nella fase di 
diagnosi e ripristino delle apparecchiatu-
re, ma la manutenzione è anche altro.
In un certo senso la Manutenzione si serve 
di queste tecniche per affrontare i malfun-
zionamenti e le conseguenti ansie del quo-
tidiano, ma poi, appunto, c’è anche tanto 
altro.
Se ne accorsero gli ingegneri del British 
Standard che agli inizi degli anni ’70 per 
definire la Manutenzione avevano con 
lungimiranza coniato un neologismo “Te-
rotecnologia” derivato dal greco antico 
θέρος o più modernamente τηρέω che signi-
ficano osservare, vigilare, ma anche conser-
vare, una tecnologia della conservazione, 
appunto.
La Terotecnologia venne definita come un 
insieme di management, finanza, inge-
gneria, e altre discipline applicate ai beni 
fisici di un’azienda allo scopo di ottener-
ne il maggior rendimento a vantaggio sia 
dell’azienda sia degli utilizzatori.
La Cultura Manutentiva è il soggetto di tan-
te iniziative volte a diffondere questo inse-
gnamento a livello degli utilizzatori e dei 
cittadini. La manutenzione della città, un 
tema spesso affrontato anche da famosi ar-
chitetti come Gianfranco Dioguardi e Ren-
zo Piano con la realizzazione dei “Laborato-
ri di Quartiere” come luoghi di diffusione 
del sapere manutentivo a livello popolare. 
Un movimento che ha avuto riscontri an-
che nelle fabbriche con il trasferimento di 
semplici attività manutentive dal manu-
tentore professionale al conduttore di mac-
china (TPM).
Il motivo è semplice ed è molto simile all’at-
tuale tendenza a preferire la produzione lo-
cale di energia in luogo della produzione 
centralizzata, a considerare nell’uomo l’in-
telligenza distribuita di intestino e colonna 
in collaborazione con l’unità centrale corti-
cale. All’idea che spinse E. F. Schumacher 
nel 1973 a scrivere “Piccolo è bello”, la sve-

dese ABB ad orientarsi verso il decentra-
mento delle unità operative. O ancora in 
molti piccoli comuni italiani il “Controllo del 
Vicinato”.
Si può riassumere con una frase: quattro 
occhi vedono meglio di due.
Ecco, quindi, che la Manutenzione, avendo 
una dimensione “Totale” come ci hanno 
insegnato per primi i giapponesi oltre 40 
anni fa, ha nel suo DNA un “Modello Cul-
turale”.
Singolari sono gli argomenti di un gruppo 
di Makers forlivesi dai nobili obiettivi che 
cito a braccio: Promuovere la cultura digi-
tale, Sviluppare e diffondere lo spirito della 
Economia Circolare, Divulgare le discipline 
STEM, Costruire e Sperimentare prototipi 
per il risparmio e l’efficienza energetica, 
Stimolare la creatività dei Makers … e tanto 
altro.
E se la Manutenzione entra nel lessico dei 
nostri giovani e dei cittadini forse dobbia-
mo pensare che il futuro sarà molto meno 
problematico di quello che possiamo im-
maginare oggi, nonostante la crisi climati-
ca, l’inquinamento, le pandemie, l’inflazio-
ne e l’inevitabile “melting pot” che partito 
come problema potrebbe diventare in fu-
turo una delle soluzioni.□

APPUNTI DI MANUTENZIONE
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I risultati positivi di Bonfiglioli

Nonostante la pandemia e altre sfide economiche a livello mondiale, Bon-

figlioli ha registrato risultati economici molto positivi. Due sono i motivi alla 

base di questo successo: focus su chiari pilastri strategici e una forza lavoro 

fortemente motivata. Due fattori tuttora validi, pronti a stimolare ulteriori op-

portunità di crescita. 

Nel 2021, Bonfiglioli ha registrato un volume d’affari superiore a 1 miliardo 

di euro, grazie a un aumento delle vendite del 16% rispetto all’anno prece-

dente. Un risultato storico arrivato dopo il rallentamento del 2020, dovuto 

all’impatto della pandemia da Covid-19, che ha comportato un calo delle ven-

dite del 5%. 

I settori delle costruzioni, dell’agricoltura, della movimen-

tazione dei materiali e la maggior parte dei settori dei 

macchinari industriali sono stati colpiti duramente dalla 

crisi del 2020, con un impatto negativo sul volume d’affari 

di Bonfiglioli. Ma al contempo, il settore delle turbine eoli-

che ha invece registrato un boom, in gran parte grazie agli 

incentivi dei governi cinese e statunitense. Nel complesso, 

le vendite di Bonfiglioli nel settore eolico sono aumentate 

di oltre il 20% nel 2020. Nel 2021, una forte ripresa del giro 

d’affari nei settori costruzioni, agricoltura, movimentazione 

dei materiali e di molti macchinari industriali ha portato a 

un risultato senza precedenti. 

All’inizio dell’esercizio fiscale 2022, le prospettive di un’ul-

teriore crescita appaiono molto buone. L’impatto della 

pandemia sui mercati sembra essere sotto controllo. Le 

sfide maggiori sono l’approvvigionamento dei materiali e le correlate incer-

tezze nella produzione e nelle consegne, nonché l’aumento dei prezzi del 

gas naturale e dell’elettricità. A causa della guerra in Ucraina e delle sue ri-

percussioni socioeconomiche, il livello di incertezza è aumentato al punto 

da rendere impossibile la formulazione di previsioni reali per il 2022. Nell’in-

teresse di clienti e dipendenti, Bonfiglioli cerca di attenuarne il più possibi-

le le conseguenze, rafforzando il legame con le aziende fornitrici. Poiché le 

difficoltà sono collegate alla situazione generale dei mercati, l’azienda non si 

aspetta che la propria posizione di mercato si indebolisca. 

Bonfiglioli mira a un’ulteriore crescita. Le priorità strategiche, fondate su 

una solida base di forti valori, sono: 

■ attenzione speciale verso i mercati in crescita come e-mobility, robotica, 

riciclaggio e tecnologie green 

■ formazione continua dei dipendenti, parola chiave: Bonfiglioli Academy 

■ approvazione di un nuovo investimento per la realizzazione di un impianto 

produttivo in India 

■ ulteriore rafforzamento della ricerca e dello sviluppo del prodotto con una 

chiara attenzione al design finalizzato all’efficienza, per soddisfare ancora 

meglio i requisiti del mercato. 

Tra i nostri valori, la sostenibilità ha un ruolo speciale. La responsabilità so-

ciale ed ambientale fa da sempre parte del nostro DNA e nel 2020 abbiamo 

espresso i nostri propositi per un futuro sostenibile nel nostro primo rappor-

to sulla sostenibilità. Edifici a energia quasi zero e impronta ecologica mini-

ma, lo sviluppo di soluzioni altamente efficienti per i nostri clienti, la digitaliz-

zazione dei nostri processi nonché iniziative a supporto delle comunità locali 

(giovani, sviluppo delle aree, STEM e formazione tecnica) rappresentano il 

nostro impegno per un domani migliore.
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Partnership tra LAPP e Alleantia  

Grazie all’integrazione di ETHERLINE® Guard di LAPP con la piattaforma IIoT di 

Alleantia le due aziende annunciano la collaborazione volta alla transizione del 

cavo “as a service”. Un tema che LAPP ha approfondito anche nel corso del Fo-

rum Meccatronica, con la presentazione “Il cablaggio 4.0: dalla progettazione alla 

manutenzione”. L’impiego del modello di servitizzazione è in forte espansione nel 

contesto manifatturiero. Il presupporto imprescindibile per la trasformazione di 

un prodotto “as a service” è la capacità di elaborare un’elevata quantità di dati, al 

fine di poter effettuare previsioni circa la sua efficienza. ETHERLINE® Guard è un 

dispositivo che monitora, in tempo reale, le condizioni dei cavi dati sottoposti a 

elevato stress meccanico.

Tour europeo del Truck Schaeffler Lifetime Solutions

Schaeffler ha intrapreso un tour in Europa, in cui mostra in modo inedito la gam-

ma prodotti Schaeffler Lifetime Solutions, con un Truck dedicato. Il Truck per-

mette di immergersi in un Roadshow interattivo in cui il cliente ha l'opportunità 

di sperimentare dal vivo la quotidianità di un responsabile della manutenzione, le 

sfide che deve affrontare e le soluzioni che lo aiuteranno ad aumentare l'efficien-

za, il monitoraggio, nonché gli strumenti di montaggio e smontaggio, per garan-

tire agli impianti di produzione un processo produttivo regolare. Dopo aver fatto 

tappa in diversi Paesi europei come Germania e Finlandia, Spagna, Portogallo e 

Francia, lo show truck ha concluso il suo tour in Italia raggiungendo diversi siti di 

partner di distribuzione.

Accademia Digitale Integrata Industria 4.0

Schneider Electric arricchisce la sua attività con un percorso “Accademia Digitale 

Integrata Industria 4.0” pensato specificamente per gli studenti che frequenta-

no gli ITS, scuole di eccellenza post diploma ad alta specializzazione tecnologica. 

L’Accademia Digitale Integrata Industria 4.0 si rivolge in particolare agli studenti 

degli indirizzi dei settori Meccatronica, Automazione, Meccanica, ICT,  con un du-

plice obiettivo: condividere competenze tecniche legate all’evoluzione tecnologi-

ca nell’automazione industriale e mettere un accento su contenuti che possano 

far comprendere come tutto questo viene utilizzato oggi, concretamente, dalle 

industrie italiane e quali sono le figure professionali specifiche che le aziende cer-

cano e formano.  

Würth è partner delle nazionali italiane di calcio 

Würth Italia continua a sostenere i valori dello sport e annuncia di essere Official 

Partner delle Nazionali italiane di calcio. Würth Italia sosterrà tutte le Squadre Az-

zurre, le Nazionali Maschili e Femminili, quelle di Futsal, Beach Soccer, eSports. 

Spirito di squadra, impegno costante e voglia di dare il massimo sono elemen-

ti essenziali del calcio, ma anche i valori della cultura d’impresa di Würth, che 

continua ad affermarsi come brand legato al mondo dello sport e dal forte at-

taccamento al territorio italiano. “Come Würth, siamo estremamente orgogliosi 

di questa partnership con FIGC, che ci permette di rinnovare il nostro impegno 

verso il mondo dello sport italiano”, ha dichiarato Nicola Piazza, Amministratore 

Delegato di Würth Italia. 
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Rilevamento delle perdite

Condition monitoring dei cuscinetti
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